
ATTO N. DD-A19 103 DEL 28/04/2020

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE
A1907A - Sistema universitario, diritto allo studio, ricerca e innovazione

OGGETTO: POR FESR 2014-2020 - Misura "V-IR – Voucher alle imprese per l’acquisizione di servizi
qualificati  e  specialistici  per  la  ricerca  e  innovazione  presso  Infrastrutture  di  Ricerca
pubbliche e private (IR) – Modifica della D.D. n. 396/2019 e contestuali variazioni contabili
sui  capitoli  260712  –  260714  –  260716  del  Bilancio  finanziario  gestionale  2020-2022
(annualità 2020 e 2021).

Con DGR n. 15-8580 del 22 marzo 2019 è stata approvata nell’ambito del POR FESR 2014-2020 - Azione
I.1a.5.1. "Sostegno alle infrastrutture della ricerca considerate critiche/cruciali  per i  sistemi regionali",  la
scheda di misura "V-IR – Voucher alle imprese per l’acquisizione di servizi qualificati e specialistici per la
ricerca e innovazione presso Infrastrutture di Ricerca pubbliche e private (IR)”.

In attuazione della suddetta DGR con D.D. n. 396 del 4 luglio 2019 del Settore Sistema universitario, Diritto
allo studio, Ricerca e innovazione è stato approvato il bando "V-IR –Voucher alle imprese per l’acquisizione
di servizi qualificati e specialistici per la ricerca e innovazione presso Infrastrutture di Ricerca pubbliche e
private (IR)” e relativi allegati, con assunzione dei necessari impegni di spesa ed annotazioni contabili.

Con la medesima DD è stato approvato lo Schema di contratto di affidamento a Finpiemonte S.p.A., in
qualità di Organismo Intermedio, delle attività di  gestione previste nell’ambito della Misura “V-IR.,  con
particolare riferimento all’attività di istruttoria, di supporto alla valutazione, concessione, controllo, verifica
e rendicontazione delle spese ed erogazione del contributo, relativamente ai progetti di presentati nell’ambito
del Bando in oggetto.Il contratto di affidamento è stato sottoscritto dalle parti, come risulta da rep. n. 322 del
4 settembre 2019.

La  Giunta  regionale,  in  considerazione  dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19  in  corso  e  delle
rilevanti  ripercussioni  sul  sistema sanitario  nazionale  e  regionale,  nonché  sull’attività  delle  imprese  del
territorio;
preso atto della domanda proveniente dal territorio, in particolare Atenei e centri di ricerca nonché di imprese
presenti  sul  territorio,  sulla  necessità  di  ricevere  supporto  per  la  sperimentazione  e  certificazione  di
dispositivi sanitari necessari ad affrontare l’emergenza sanitaria;
considerata l'esigenza di promuovere interventi che consentano tempestivamente l’immissione sul mercato a
seguito dei necessari test e certificazioni dispositivi medici, dispositivi di protezione individuale e ogni altro
componente a supporto delle esigenze emerse a seguito dell’emergenza sanitaria, in particolare da parte di
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imprese che riconvertono a tal fine le proprie linee di produzione;
preso atto della disponibilità finanziaria presente sulla suddetta misura, con D.G.R. n. 6-1213 del 10 aprile
2020 ha apportato alcune modifiche alla scheda di misura approvata con DGR 15-8580/2019, approvando
una nuova scheda di misura con le seguenti principali variazioni e/o integrazioni:

- Dotazione finanziaria: la dotazione finanziaria complessiva per l’attuazione della misura V-IR“Voucher alle
imprese  per  l’acquisizione  di  servizi  qualificati  e  specialistici  per  la  ricerca  e  innovazione  presso
Infrastrutture di Ricerca pubbliche e private (IR)" è ridotta da €19.000.000,00  a € 10.000.000,00.

-  Interventi  ammissibili:  è  istituita una specifica Linea “Emergenza COVID-19” per il  finanziamento di
progetti finalizzati a fronteggiare l’emergenza Covid 19 a copertura dei costi sostenuti per sperimentazione e
la  dichiarazione  di  conformità  di  dispositivi  medici  e  dispositivi  di  protezione  individuale  e  ogni  altro
componente a supporto delle esigenze emerse a seguito dell’emergenza sanitaria.

- Dotazione finanziaria della Linea “Emergenza COVID -19”: alla suddetta linea è destinato l’importo di €
1.000.000,00, come quota parte della dotazione finanziaria complessiva di €10.000.000,00.

- Tipologia ed entità dell’agevolazione della Linea “Emergenza COVID -19: l’agevolazione per la suddetta
linea sarà concessa a copertura del 100% dei costi sostenuti con un contributo minimo a partire da €1.500,00
e fino ad un massimo di € 10.000,00.

-  Garantire  nella  fase  di  valutazione  la  massima  precedenza  e  celerità  all’istruttoria  delle  domande  di
contributo a valere sulla linea di intervento “Emergenza COVID-19”.

- Prevedere che le infrastrutture di ricerca interessate effettuino e documentino uno screening preventivo
delle domande di convalida per assicurare l’accesso al percorso dei test e delle prove di laboratorio ed ai
benefici della presente misura alle sole produzioni potenzialmente certificabili secondo i parametri definiti
dall’ISS o da altro ente/istituto competente.

La citata DGR ha inoltre previsto per l’ammissibilità dei costi la retroattività alla data del 1° febbraio 2020
come consentita dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 “de minimis e come prevista dal “Regolamento (UE)
2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i regolamenti (UE) n.
1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare
gli  investimenti  nei  sistemi sanitari  degli  Stati  membri  e in  altri  settori  delle  loro economie in risposta
all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus)”, pubblicato sulla GUUE L
99 del 31 marzo 2020;

Attese,  inoltre,  le  numerose  sollecitazioni  pervenute  da  parte  dei  potenziali  beneficiari,  che  hanno,  in
particolare,  evidenziato  l'esigenza  di  semplificare  la  procedura  istruttoria,  si  ritiene,  con  l'occasione,
opportuno accogliere  tali  istanze  che  consentono  una  razionalizzazione  ed  una  riduzione  dei  tempi  del
procedimento e apportare al Bando citato le seguenti ulteriori modifiche di carattere generale, non legate
specificatamente  alla  linea  Emergenza  COVID-19,  aventi  efficacia  retroattiva  nei  confronti  di  tutti  i
beneficiari della misura V-IR:

- aggiornamento dei riferimenti normativi dell’allegato B del bando;

- eliminazione tra gli allegati al bando dell’Allegato C “Attestazione fornitore” e dell’allegato D “Format di
output della procedura informatica di presentazione della domanda”, che saranno disponibili on-line sul sito
di Finpiemonte S.p.A.;

- revisione della procedura di verifica della capacità di sostenere il costo dei servizi per cui viene richiesta
l’agevolazione;

-  aggiornamento  della  normativa  di  riferimento  relativamente  al  punto  6  “Conservazione  della
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documentazione e al punto 8 “Trattamento dei dati personali” del Bando.

- previsione per la linea Emergenza COVID-19 una modalità agevolata di erogazione del contributo e di
rendicontazione dei costi;

Sulla linea di intervento già esistente, istituita con il Bando approvato con D.D. n.396/2019, potranno essere
presentati anche progetti finalizzati a fronteggiare l’emergenza Covid-19, ai quali sarà garantità priorità in
fase di valutazione ed erogozione del contributo.

Si rende, pertanto, necessario recepire le variazioni apportate nella nuova scheda di misura di cui alla D.G.R.
n.  6-1213  del  10  aprile  2020,  nonchè  le  ulteriori  variazioni  di  carattere  generale,  in  particolare  della
normativa di riferimento e di semplificazione della procedura istruttoria, e conseguentemente modificare il
testo  del  Bando  approvato  con  determinazione  dirigenziale  n.  396  del  4  luglio  2019,  sostituendone
integralmente il testo con quello allegato al presente provvedimento – Allegato 1 - per farne parte integrante
e sostanziale.

Si  rende necessario altresì  procedere alle variazioni  contabili,  riportate nel  dettaglio all’Allegato 2 della
presente  determinazione,  per  farne  parte  integrante  e  sostanziale  e,  nello  specifico,  di  procedere  alla
riduzione degli impegni assunti con la richiamata D.D. n. 396/2019, per le annualità 2020 e 2021, sui capitoli
260712 “Fondi di  derivazione comunitaria” -  260714 “Fondi di derivazione statale” -  260716 “Fondi di
derivazione regionale”.

Dato atto che con la D.D. n. 481/A19000/2018 sono stati azzerati gli accertamenti e le annotazioni in entrata
indicati nell’Allegato A. alla stessa determinazione, relativi alle annualità 2019-2023 e, contestualmente, è
stato assunto un accertamento unico a valenza annuale per ciascuno dei capitoli in entrata 28851 e 21646, nel
caso di specie, a fronte della riduzione degli impegni dei fondi comunitari e statali, non occorre procedere
alla riduzione degli accertamenti collegati e, nel dettaglio, indicati nel succitato Allegato 2.

Alla luce delle modifiche introdotte con la DGR n. 6-1213/2020 e con la presente determinazione, si riserva,
altresì, di procedere con successiva determinazione, all’approvazione dell’Atto integrativo/modificativo del
contratto di affidamento a Finpiemonte S.p.A. (Rep. n. 322/2019), in qualità di Organismo Intermedio delle
attività di gestione previste nell’ambito della Misura “V-IR.

Dato atto che le modifiche approvate con la presente determinazione non comportano ulteriori oneri per la
Regione Piemonte.

Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione dirigenziale ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016;

Tutto ciò premesso,

LA DIRIGENTE

Richiamati i seguenti riferimenti normativi:

• l'art. 95 dello Statuto della Regione Piemonte;

• il D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche";

• il  D.lgs.  n.  118/2011 "Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2
della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i.;
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• il D.lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

• la L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti
la dirigenza ed il personale";

• la L.R. n. 7 del 31 marzo /2020 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di previsione
2020-2022 - (Legge di stabilità regionale 2020)".

• la L.R. n. 8 del 31 marzo 2020 "Bilancio di previsione finanziario 2020-2022";

• la D.G.R. n. 15-8580 del 22 marzo 2019 "POR FESR 2014-2020 - Azione I.1a.5.1. "Sostegno alle
infrastrutture  della  ricerca  considerate  critiche/cruciali  per  i  sistemi  regionali".  Approvazione
scheda di misura "V-IR - Voucher alle imprese per l'acquisizione di servizi qualificati e specialistici
per la ricerca e innovazione presso Infrastrutture di Ricerca pubbliche e private (IR)". Dotazione
finanziaria euro 19.000.000,00;

• la  D.G.R.  n.  37-1051 del  21/02/2020 "Approvazione  del  Piano Triennale  di  prevenzione  della
corruzione e della trasparenza per gli anni 2020-2022 della Regione Piemonte";

• la DGR n. 16-1198 del 3 aprile 2020 "Bilancio di previsione finanziario 2020-2022- Approvazione
del Documento Tecnico di accompagnamento e del  Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022.
Disposizioni  di  natura  autorizzatoria  ai  sensi  dell'art.10,  comma  2,  del  D.  lgs  118/2011  e
s.m.i.10365-172;

• la D.G.R. n. 6-1213 del 10 aprile 2020 "Emergenza COVID-19 - Riforma della DGR n. 15-8580
del 22 marzo 2019 - POR-FESR 2014-2020 - Integrazione interventi della Scheda di misura "V-IR
Voucher  alle  imprese  per  l'acquisizione  di  servizi  qualificati  e  specialistici  per  la  ricerca  e
innovazione presso Infrastrutture di Ricerca pubbliche e private (IR)".

DETERMINA

per le motivazioni espresse in premessa,

- di recepire le variazioni apportate nella nuova scheda di misura di cui alla D.G.R. n. 6-1213 del 10 aprile
2020  e  le  ulteriori  variazioni  di  carattere  generale,  in  particolare  della  normativa  di  riferimento  e  di
semplificazione della procedura istruttoria, e conseguentemente modificare il testo del Bando, approvato con
determinazione dirigenziale n. 396 del 4 luglio 2019, sostituendone integralmente il testo con quello allegato
al presente provvedimento – Allegato 1 e annessi allegati A e B - per farne parte integrante e sostanziale;

- di procedere alle variazioni contabili riportate nel dettaglio all’Allegato 2 della presente determinazione,
per farne parte integrante e sostanziale e, nello specifico, di procedere alla riduzione degli impegni assunti
con la richiamata D.D. n. 396/2019, per le annualità 2020 e 2021, sui capitoli 260712 “Fondi di derivazione
comunitaria”  -  260714  “Fondi  di  derivazione  statale”  -  260716  “Fondi  di  derivazione  regionale”.  Le
transazioni  elementari  dei  citati  capitoli  di  spesa  sono  riportate  nell’Appendice  “Elenco  registrazioni
contabili” allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale;

- di dare atto che con D.D. n. 481/A19000/2018 sono stati azzerati gli accertamenti e le annotazioni in entrata
indicati nell’Allegato A. alla stessa determinazione, relativi alle annualità 2019-2023 e, contestualmente, è
stato assunto un accertamento unico a valenza annuale per ciascuno dei capitoli in entrata 28851 e 21646,
con la conseguenza che, nel caso di specie, a fronte della riduzione degli impegni dei fondi comunitari e
statali, non occorre procedere alla riduzione degli accertamenti collegati e, nel dettaglio indicati nel succitato
Allegato 2.;
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- di demandare a successiva determinazione l’approvazione dell’Atto integrativo/modificativo del contratto
di affidamento a Finpiemonte S.p.A. (Rep. n. 322/2019), in qualità di Organismo Intermedio delle attività di
gestione previste nell’ambito della Misura “V-IR., in conseguenza alle modifiche introdotte con la D.G.R. n.
6-1213/2020 e con la presente determinazione;

- di pubblicare il bando modificato e i documenti allegati, oltre che sul B.U. della Regione Piemonte, sul sito
istituzionale  nelle  sezioni  https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-europei/fondo-europeo-
sviluppo-regionale-fesr/ricerca-sviluppo-tecnologico-innovazione/vir-nuovi-voucher-per-imprese,
https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/vir-voucher-infrastrutture-ricerca  e  nella  sezione
Bandi della pagina di Finpiemonte.

La presente determinazione sarà pubblicata, ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D.lgs n. 33/2013, nel sito
istituzionale  dell’Ente  –  Sezione  “Amministrazione  Trasparente”.  Si  demanda  all’Organismo Intermedio
provvedere, relativamente all’individuazione dei destinatari finali e dei beneficiari delle agevolazioni, alla
pubblicazione sul proprio sito istituzionale.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale
telematico della Regione Piemonte”.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni dalla
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro
120  giorni  dalla  suddetta  data,  ovvero  l’azione  innanzi  al  Giudice  Ordinario,  per  tutelare  un  diritto
soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice Civile.

LA DIRIGENTE (A1907A - Sistema universitario, diritto allo studio,
ricerca e innovazione)

Firmato digitalmente da Giuliana Fenu
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Programma Opera�vo Regionale

“Inves�men� in favore della crescita

e dell’occupazione”

F.E.S.R. 2014/2020

Obie&vo tema�co I - Ricerca, sviluppo tecnologico e

innovazione

I.1a.5.1 “Sostegno alle infrastru*ure della ricerca

considerate cri�che/cruciali per i sistemi regionali”

Base giuridica aiu�:

Regolamento (UE) n. 1407/2013  

(de minimis)

Bando “V-IR - Voucher alle imprese per l’acquisizione di servizi qualifica� e specialis�ci per la ricerca e

innovazione presso Infrastru*ure di Ricerca pubbliche e private (IR)”

Codice bando: I.1a.5.1_Bando_voucher_servizi_IR

Approvato con Determinazione dirigenziale n. 396 del 04/07/2019, così come modificato con

Determinazione dirigenziale n. xx del xx/xx/2020, del Responsabile del Se%ore Sistema universitario, Diri%o

allo studio, Ricerca e innovazione della Direzione regionale Compe��vità del sistema regionale
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1. FINALITÀ, RISORSE E BASI GIURIDICHE

1.1 Obie&vi e finalità

Il  presente  bando,  nel  perseguire  l’obie7vo  specifico  del  POR-FESR  2014-2020  di  Regione  Piemonte

“Potenziamento della capacità di sviluppare l’eccellenza nella R&I”, si propone, a%raverso l’erogazione di

voucher alle imprese per l’acquisizione di servizi specialis?ci e qualifica? per la ricerca e innovazione, di

s?molare  la  domanda  di  ricerca  e  innovazione  delle  imprese  piemontesi,  sostenendo  le  a7vità  di

innovazione e  di  trasferimento delle  conoscenze  e i  processi  di  proge%azione e  sperimentazione delle

soluzioni innova?ve.

Il  bando  dà  a%uazione  all’azione  I.1a.5.1”  Sostegno  alle  infrastru%ure  della  ricerca  considerate

cri?che/cruciali per i sistemi regionali” – Asse 1 “Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione” del POR -FESR

2014-2020.

Al fine di far fronte all’emergenza sanitaria dovuta al diffondersi della pandemia Covid-19 il bando intende

is?tuire  una  specifica  linea  di  intervento  “Emergenza  Covid-19”  per  sostenere  servizi  connessi  alla

sperimentazione e dichiarazione di conformità di disposi?vi medici e di protezione individuale e ogni altro

componente a supporto delle esigenze emerse a seguito dell’emergenza sanitaria.

Il  bando  intende  inoltre   favorire   e  garan?re  in  via  prioritaria  l’acquisizione  di  servizi  des?na?  a

fronteggiare l’emergenza Covid-19.

Le a7vità e le funzioni rela?ve alla ges?one economico–finanziaria della misura e del  procedimento di

concessione, erogazione ed eventuale revoca delle agevolazioni sono affidate a Finpiemonte S.p.A., quale

Organismo Intermedio ai sensi del Regolamento (UE) 1303/2013 in conformità alla “Convenzione Quadro

per gli affidamen? dire7 a Finpiemonte S.p.A.” approvata con D.G.R. n. 2-13588 del 22.03.2010. 

La procedura valuta?va regionale delle domande di accesso al Bando segue i principi dei bandi a sportello

così come defini? all’art. 5 punto 3 del D.Lgs. 123/1998.
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1.2 Dotazione finanziaria

Per il raggiungimento delle finalità di cui al presente bando, le risorse messe a disposizione dalla Regione

Piemonte  ammontano  a  euro  10.000.000,00  a  valere  sul  POR-FESR  2014-2020,  di  cui  1.000.000,00  è

des?nato prioritariamente alla linea di intervento “Emergenza Covid-19”.1

2. CONTENUTI

2.1   Beneficiari e ambito territoriale

Possono  presentare  domanda  di  accesso  all’agevolazione  le  piccole  e  medie  imprese  (PMI),  in  forma

singola, così come definite dalla Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 2003,

pubblicata sulla Gazze%a Ufficiale dell’Unione Europea L 124 del 20 maggio 2003, e recepita con decreto del

Ministro delle A7vità Produ7ve del 18 aprile 2005 (G.U. n.  238 del 12 o%obre 2005), in possesso dei

seguen? requisi?:

a)  essere  regolarmente  cos?tuite,  iscri%e  nel  registro  delle  imprese  presso  la  Camera  di

Commercio, Industria, Ar?gianato e Agricoltura competente per territorio, essere in a7vità ed in

possesso di almeno un bilancio chiuso e approvato al momento della presentazione della domanda;

b) avere un’unità opera?va a7va in Piemonte al momento dell’erogazione del contributo;

Sono escluse le imprese, che al momento della presentazione della domanda siano in difficoltà ai sensi

dell’art. 2, punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014. Sono altresì escluse le imprese che si trovino in

liquidazione volontaria. 

Per i  servizi  di  cui  al  successivo punto 2.2 le%.  D) la domanda deve essere presentata da un sogge%o

giuridico, già esistente, cos?tuito prevalentemente da PMI e largamente rappresenta?vo di uno specifico

se%ore produ7vo e/o tecnologico su base regionale e/o provinciale per lo sviluppo di proge7 di ricerca

colle7vi finalizza? al soddisfacimento di  specifici  bisogni  degli  associa? e al  successivo trasferimento e

diffusione dei risulta? (ad es. Associazione di categoria, Consorzio o Società consor?le, Rete-sogge%o ai

sensi della Legge n. 134/2012). 

Ciascun proponente può presentare una o più domande: per ciascuna domanda può essere richiesta una

sola ?pologia di servizi.

Per la linea di intervento “Emergenza Covid-19” ciascun proponente può presentare una o più domande:

ciascuna domanda può contenere anche più di un servizio.

1La dotazione finanziaria iniziale complessiva del presente bando di € 19.000.000,00, di cui alla DGR n. 15 – 8580 del 22 marzo 2019,
è stata rido%a a € 10.000.000,00 con DGR n. 6-1213 del 10 aprile 2020.
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2.2 Interven� ammissibili

Sono ammissibili a finanziamento le proposte di acquisizione di servizi qualifica? e specialis?ci di supporto

alla ricerca, sviluppo e innovazione, finalizza? ad accrescere il grado di innovazione tecnologico delle PMI,

coeren?  alle  aree  prioritarie  e  alle  traie%orie  tecnologiche  definite  dalla  Strategia  di  specializzazione

intelligente regionale e contra%ualizzate dopo la pubblicazione del presente Bando sul BURP e non ancora

portate materialmente a termine o completamente a%uate prima della presentazione della domanda, ai

sensi dell’art. 65, comma 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013.  Sono ammissibili in via prioritaria servizi

vol? a fronteggiare l’emergenza Covid-19.

I servizi per la ricerca e innovazione devono rientrare in una delle seguen? ?pologie:

A - Servizi tecnici di sperimentazione di prodo& e processi migliora�vi e/o innova�vi 

- Servizi di supporto alle fasi successive della proge%azione de%agliata quali,  ad esempio, prove e

test di laboratorio, u?lizzo di laboratori, definizione e studio rendimen?, prestazioni e tolleranze, la

proto?pazione, anche rapida.

 Sono compresi i servizi tecnici di proge%azione stre%amente correla? ai servizi ogge%o della prestazione.

B  –  Servizi  di  supporto  alla  cer�ficazione  avanzata  (test  e  prove  di  laboratorio  finalizza�  al

percorso cer�fica�vo).

- Servizi di supporto tecnico all’implementazione di sistemi di ges?one e alla cer?ficazione di sistema

secondo schemi di en? norma?vi e regolamentari di rilevanza internazionale.

- Servizi di supporto all’adozione di schemi di cer?ficazione avanza? capaci di contribuire in modo

significa?vo all’innalzamento delle capacità compe??ve delle imprese.

-  Supporto tecnico alla cer?ficazione di prodo%o.

Sono comprese solo le consulenze stre%amente propedeu?che ai test e prove di laboratorio finalizza? al

percorso cer?fica?vo. 

C - Messa a disposizione di a*rezzature

- Servizi finalizza? al supporto dell’innovazione a%raverso l’u?lizzo di a%rezzature scien?fiche, quali,

ad esempio, laboratori e banche da?. 
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D - Servizi qualifica� specifici a domanda colle&va

Si tra%a di servizi specializza? a domanda colle7va finalizza? allo sviluppo di processi di innovazione diffusa

nelle filiere e nei sistemi produ7vi (cer?ficazione di filiera) e comprendono ad esempio:

- analisi e mappatura della filiera;

- stesura e validazione dei protocolli;

- elaborazione specifiche e da? u?li alla stesura di manuali opera?vi;

- spese di cer?ficazione.

In  relazione  alla  linea  di  intervento  “Emergenza  Covid-19” sono  ammissibili  a  contributo  i  proge7

finalizza?  a  fronteggiare  l’emergenza  Covid  19,  con  specifico  riferimento  ai  servizi  per  la  ricerca  e

innovazione e dichiarazione di  conformità di  disposi?vi medici,  di  protezione individuale (quali  occhiali,

visiere, mascherine,  guan?, tute di protezione, etc.) e ogni altro componente a supporto delle esigenze

emerse a seguito dell’emergenza sanitaria, mediante l’acquisizione di una o più delle ?pologie di servizi

previs? dal bando e/o in par?colare di test per la dichiarazione di conformità di tali  presidi e il  rela?vo

rilascio della cer?ficazione.

Nell’ambito di tale linea, onde garan?re la selezione e il beneficio alle presente misura alle sole proposte

più prome%en? so%o il  profilo tecnico e produ7vo, si  richiede che le infrastru%ure di ricerca coinvolte

effe%uino e documen?no uno screening preven?vo delle domande di convalida per assicurare l’accesso al

percorso dei test e delle prove di laboratorio alle sole produzioni potenzialmente cer?ficabili  secondo i

parametri defini? dall’ISS o da altro ente/is?tuzione competente.

L’ammissibilità dei cos? sostenu? rela?vamente ai proge7 presenta? a valere su tale linea di intervento

decorre a far data dalla dichiarazione di emergenza (1° febbraio 2020).

2.3 Termine di erogazione dei servizi

I  servizi  richies? devono essere eroga? e conclusi2 entro 6 mesi  a decorrere dalla  data di  concessione

dell’agevolazione. 

2 Per conclusione del  servizio  si  intende il  completamento di  tu%e le a7vità e degli  adempimen? ad esso connessi  (incluso il
pagamento del corrispe7vo del servizio). 
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2.4 Spese ammissibili

Sono considerate  ammissibili  le  spese rela?ve all’acquisizione del servizio prestato dall’infrastru%ura di

ricerca prescelta. 

Per  un  maggior  de%aglio  rela?vo  all’ammissibilità/non  ammissibilità  delle  spese  e  alle  modalità  di

rendicontazione, si rimanda alla Guida Unica alla Rendicontazione dei Cos? Ammissibili POR FESR Piemonte

2014/2020 (con par?colare riferimento al paragrafo “Cointeressenza” e al paragrafo “Spese per servizi di

consulenza e servizi equivalen?”).

2.5 Fornitori dei servizi 

I  fornitori  dei  servizi  possono essere  le  infrastru%ure di  ricerca pubbliche  e private,  come definite  dal

Regolamento (UE) n. 651/20143, appartenen? a sogge7 pubblici o priva?, imprese o organismi di ricerca,

ad accesso aperto, garan?to da modalità e condizioni di mercato trasparen? e non discriminatorie e con

?pologia di erogazione e prezzi defini?, che rispondono alle seguen? cara%eris?che4:

-  Qualità scien�fica. L’IR perme%e di condurre ricerca di fron?era al proprio interno e/o in collegamento

con altre infrastru%ure nazionali ed internazionali di pari livello e qualità.

-  Qualità tecnologica.  L’IR è un impianto/sistema di  servizi  scien?fici di  assoluta avanguardia  sul  piano

tecnologico e deve perme%ere e favorire il trasferimento dei risulta? della ricerca e innovazione al servizio

della crescita industriale a%raverso lo sviluppo di metodi, processi e prodo7 vicini al mercato.

- Servizi collega� di alto livello. L’IR deve essere orientata ad offrire i propri servizi ad un’utenza industriale

e dei servizi  (e comunque di  ?po tecnologico-applica?vo), trasferendo conoscenze e metodi di  impa%o

dire%o per l’innovazione; essa inoltre deve perme%ere accesso stru%urato ed aperto ai da? scien?fici e

tecnologici.

- Qualità manageriale. L’IR è un sistema complesso che coniuga un’alta concentrazione di conoscenze con

l’efficacia nella risposta alla domanda di  ricerca e innovazione e l’efficienza nella ges?one delle risorse

umane e finanziarie.

3 Art.  2,  punto 91: “«infrastru%ura di ricerca»: “gli  impian?, le risorse e i  rela?vi servizi  u?lizza? dalla comunità scien?fica per
compiere  ricerche nei  rispe7vi se%ori;  sono compresi  gli  impian? o i  complessi  di strumen? scien?fici,  le risorse  basate sulla
conoscenza  quali  collezioni,  archivi  o  informazioni  scien?fiche  stru%urate  e  le  infrastru%ure  basate  sulle  tecnologie  abilitan?
dell'informazione  e  della  comunicazione,  quali  le  re?  di  ?po  GRID,  il  materiale  informa?co,  il  soTware  e  gli  strumen?  di
comunicazione e ogni altro mezzo necessario per condurre la ricerca. Tali infrastru%ure possono essere ubicate in un unico sito o
«distribuite»  (una  rete  organizzata  di  risorse)  in  conformità  dell'ar?colo  2,  le%era  a),  del  regolamento  (CE)  n.  723/2009  del
Consiglio, del 25 giugno 2009, rela?vo al quadro giuridico comunitario applicabile ad un consorzio per un'infrastru%ura europea di
ricerca (ERIC)”.
4 Le cara%eris?che sono state riprese dalla definizione ESFRI di infrastru%ure di ricerca “Research Infrastructures are facili?es that 
provide resources and services for research communi?es to conduct research and foster innova?on”. 
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- Valore aggiunto a livello sovra regionale. L’IR è in grado di offrire i propri servizi ad un’alta percentuale di

utenza di provenienza nazionale o internazionale e misure opportune a sostenere la mobilità dei ricercatori

e la disponibilità dei da?.

- Accesso aperto su base compe��va (peer review). L’IR valuta la domanda di accesso, al fine di sostenere

sele7vamente le ricerche più prome%en? dal punto di vista scien?fico e le applicazioni più rilevan? per

impa%o sull’innovazione. L’accesso alle IR deve essere garan?to secondo modalità e condizioni di mercato

trasparen? e non discriminatorie.

2.6 Regime e intensità di aiuto

L’agevolazione  sarà  concessa  ai  sensi  del  Regolamento  (UE) n.  1407/2013  della  Commissione  del  18

dicembre 2013, rela?vo all’applicazione degli art. 107 e 108 del Tra%ato sul funzionamento dell’Unione

Europea agli aiu? “de minimis” (in GUUE L 352 del 24 dicembre 2013), so%o forma di contributo a fondo

perduto da un minimo di 20.000,00 euro a un massimo di 200.000,00 euro a copertura massima del 70%

delle spese ammissibili. 

Con riferimento alla linea di intervento “Emergenza Covid-19” l’agevolazione sarà concessa, a copertura del

100% dei cos? ammissibili, da un contributo minimo di 1.500,00 euro a un massimo di 10.000,00 euro.

I  proge7 des?na? a fronteggiare l’emergenza Covid-19 che necessi?no di  contribu? maggiori  di  quelli

stabili?  dalla  linea”Emergenza Covid-19”,  potranno  essere presenta?i  sulla linea tradizionale  esistente

beneficiando  del contributo pari del 70% delle spese ammissiibli e della priorità in fase di valutazione ed

erogazione del contributo.

2.7 Regole cumulo con altre agevolazioni pubbliche 

Alle  agevolazioni  concesse sul  presente bando  si  applicano le  regole  di  cumulo  previste  dall’art.  5  del

Regolamento (UE) n. 1407/2013 “de minimis”.

Inoltre,  le spese rela?ve al  proge%o ogge%o dell’agevolazione del presente Bando devono rispe%are le

seguen? disposizioni in materia di cumulo: 

a. Cumulo  con  Fondi  Europei  sulla  stessa  spesa  prevista  dal  bando.  Non  è  possibile  cumulare

l’agevolazione del presente bando con altre forme di agevolazioni concesse a valere su altro fondo
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SIE  o  strumento  dell’Unione  ovvero  dallo  stesso  fondo  nell'ambito  di  un  altro  programma,

rela?vamente alle stesse spese indicate in una richiesta di pagamento per il rimborso;

b. Cumulo di Fondi Europei su spese ammissibili diverse da quelle previs� dal bando. L’agevolazione

concessa dal presente bando consente di accedere ad altre forme di agevolazioni concesse a valere

su  altro  fondo  SIE  o  strumento  dell’Unione  ovvero  dallo  stesso  fondo  nell'ambito  di  un  altro

programma, purché de%e agevolazioni siano concesse per spese diverse da quelle cofinanziate dal

presente bando;

 

c.  Cumulo di  agevolazioni fiscali  statali,  non cos�tuen� aiu� di  Stato,  sulle stesse voci  di  spesa

previste dal  bando.  È possibile effe%uare il  cumulo dell’agevolazione,  sulle stesse voci di spesa,

concessa con altre forme di favore a valere su norme legisla?ve nazionali di natura fiscale nei limi?

previs? dalle norme nazionali ed evitando in ogni caso il sovrafinanziamento; 

d. Cumulo sulle stesse voci di spesa previste dal bando con altri aiu� di Stato con cos� ammissibili

individuabili.  In caso di  cumulo della  presente agevolazione con altri  aiu? di  Stato, il  cumulo è

consen?to entro le intensità  di  aiuto o dell’importo di  aiuto più elevato applicabile all’aiuto in

ques?one  in  base  alle  disposizioni  del  Regolamento  (UE)  n.  651/2014  o  ad  altra  norma?va

comunitaria in materia di aiu? di Stato o alla decisione di approvazione dell’aiuto di Stato ado%ata

dalla Commissione; 

e.  Cumulo sulle  stesse  voci  di  spesa con aiu� di  Stato o con  aiu� “de  minimis”  con  cos� non

individuabili.  L’agevolazione concessa ai sensi del presente bando è cumulabile con aiu? di Stato

senza cos? ammissibili individuabili come, ad esempio, quelli concessi ai sensi degli ar%. 21, 22, 23

del Regolamento (UE) n. 651/2014, nonché quelli di cui agli ar?coli 18 e 45 del Regolamento (UE) n.

702/2014  ed  inoltre  eventuali  aiu?  de  “minimis”  per  i  quali  i  bandi  non  individuano  spese

ammissibili. 
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3. PROCEDURE

3.1 Come presentare la domanda 

Le domande dovranno essere presentate a par?re dalle ore 9.00 del giorno 29 luglio 2019 , via internet, 

compilando il modulo telema?co reperibile all’indirizzo: 

h%p://www.sistemapiemonte.it/cms/priva?/a7vita-economico-produ7ve/servizi/861-  bandi-2014-2020-  

finanziamen?-domande  .  

Le domande per la linea di intervento “Emergenza Covid-19” possono essere presentate a par?re dalle ore 

9.00 del  4 maggio 2020.

 

Il  documento contenente il  testo della domanda, generato dal sistema informa?co5 a conclusione della

compilazione, dovrà essere firmato digitalmente da parte del legale rappresentante o del sogge%o delegato

con  poteri  di  firma,  che  risul?  essere  una  figura  interna  all’azienda,  e  dovrà  essere  caricato

telema?camente insieme agli allega? obbligatori sul sistema informa?co di presentazione delle domande.

Gli allega? obbligatori, in mancanza dei quali la domanda è considerata irricevibile, sono:

- preven?vo de%agliato di spesa reso dal fornitore infrastru%ura di ricerca;

- a%estazione dell’infrastru%ura di ricerca del possesso dei requisi? previs? del bando (format denominato

“Allegato C” disponibile sul sito di Finpiemonte e Regione Piemonte per la specifica misura);

- dichiarazione “de minimis”.

L’adempimento rela?vo all’imposta di bollo (pari a € 16.00 ai sensi di legge, salvo successive modificazioni)

è assicurato, per ciascun beneficiario, mediante:

- annullamento e conservazione in originale della marca da bollo presso la sede del richiedente;

- inoltro, in allegato al modulo di domanda, di copia della marca da bollo annullata dalla quale si evinca il

numero iden?fica?vo (seriale);

- dichiarazione che la marca da bollo in ques?one non è stata u?lizzata, né sarà u?lizzata per qualsiasi altro

adempimento (sezione “IL SOTTOSCRITTO INOLTRE DICHIARA” del modulo di domanda).

5 Format di output della procedura informa?ca di presentazione della domanda
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Lo sportello per la presentazione delle domande resterà aperto fino ad esaurimento dei fondi disponibili e 

comunque non oltre il 31/12/2020.

3.2 Come viene valutata la domanda 

Le domande sono esaminate, in ordine cronologico di presentazione, nel rispe%o di quanto previsto dal

Bando e dal  documento “Metodologia  e  criteri  di  selezione delle operazioni del  POR FESR 2014-2020”

approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR, in data del 19 aprile 2019 per l’azione I.1a.5.1 “Sostegno

alle infrastru%ure della ricerca considerate cri?che/cruciali per i sistemi regionali”.

Le istru%orie delle domande presentate sulla linea di intervento “Emergenza Covid-19” hanno precedenza

in quanto  la tempes?vità di  risposta alle esigenze emergen? è un fa%ore cruciale per il  successo degli

interven? stessi e per la loro efficacia rispe%o al contenimento della pandemia COVID-19.

Finpiemonte S.p.A. conduce in autonomia l’istru%oria di ricevibilità, ammissibilità, tecnico/finanziaria e di

merito, con il supporto di un Comitato di Valutazione (d’ora in avan? CV), composto da rappresentan? di

Finpiemonte S.p.A. e Regione Piemonte; per la valutazione di merito tecnico-scien?fico si avvale di esper?

esterni.  Il  CV  prende  successivamente  a%o  degli  esi?  res?tui?  al  termine  della  valutazione  di  merito

tecnico-scien?fico.

Istru%oria formale:

Finpiemonte S.p.A. effe%ua l’istru%oria formale finalizzata ad accertare: 

- la ricevibilità della domanda (invio nelle forme e nei termini previs? dal bando e completezza e regolarità)

- l’ammissibilità della domanda: verifica dei requisi? sogge7vi prescri7 dal bando in capo al/i potenziale/i

beneficiario/i e del fornitore; conformità della proposta proge%uale rispe%o ai termini, alle modalità, alle

indicazioni e ai parametri previs? dal bando ovvero

- ?pologia e localizzazione dell’inves?mento/intervento coeren? con prescrizioni del bando;

- cronogramma di realizzazione dell’intervento/inves?mento compa?bile con i termini fissa? dal

bando e con la scadenza del P.O.;

- compa?bilità del proge%o/inves?mento con eventuali limitazioni ogge7ve o divie? impos? dal

bando o da norma?va nazionale e/o unionale;

- coerenza con le categorie di operazioni indicate nel POR (par. 2.A.9);

- coerenza con la Smart Specialisa?on Strategy (S3).
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Le domande che abbiano superato l’istru%oria formale sono so%oposte alla valutazione tecnico/finanziaria

e alla valutazione di merito.

Valutazione tecnico/finanziaria e di merito:

La valutazione tecnico/finanziaria è finalizzata ad accertare:

1. idoneità tecnica del potenziale beneficiario; 

2. adeguatezza economico finanziaria e patrimoniale del beneficiario in rapporto all’operazione 

proposta; 

3. congruità e per?nenza dei cos?;

4. autosostenibilità economica dell’intervento nel tempo.

Verrà valutata la capacità di sostenere il costo dei servizi per cui viene richiesta l’agevolazione, verificando il

soddisfacimento del seguente requisito:

(Valore della produzione – Costo della produzione) > Costo dei servizi6.

I da? rela?vi al Valore e al Costo della produzione saranno presi dall’ul?mo bilancio chiuso e approvato.

Qualora il  requisito non risul? superato,  Finpiemonte si  riserva di  richiedere i da? dell’ul?mo esercizio

chiuso, sebbene provvisori, e di effe%uare approfondimen? e considerazioni, anche per mezzo del ricalcolo

del sudde%o requisito. 

Una volta valutata la sostenibilità economico-finanziaria della proposta, verrà avviata l’istru%oria di merito

finalizzata ad accertare la validità dei contenu? scien?fici e tecnologici della proposta e delle metodologie,

anche con riferimento all’IR fornitrice del servizio, in par?colare rispe%o: 

1. all’impa%o scien?fico, tecnologico, socioeconomico e alla capacità di contribuire alla realizzazione 

della S3;

2. alla capacità di sostenere l’offerta di R&S in se%ori interdisciplinari e coeren? con la domanda di 

ricerca delle imprese piemontesi;

3. alla capacità di a7vare ampi partenaria?;

4. alla capacità di inserirsi in re? nazionali ed europee.

6 Si  precisa che al momento della presentazione della domanda di servizio e ai fini del rispe%o della formula, dovranno essere
considera? tu7 i cos? per altre domande di servizio che il beneficiario intende presentare. 
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Il  superamento  della  valutazione  di  merito  tecnico-scien?fico  per  ciascuna  proposta  è  vincolato

all’o%enimento di una valutazione posi?va per ciascuno dei seguen? elemen?:

� congruità e per?nenza dei cos? presenta? rispe%o agli obie7vi della proposta;

� ricadute ed impa7 a%esi (sul beneficiario ed eventualmente sul sistema) coeren? con le finalità 

della Misura.

Conclusa  la  valutazione  di  merito  tecnico-scien?fico,  Finpiemonte  S.p.A.  comunica  al  Comitato  di

Valutazione gli esi? res?tui? dai valutatori esterni affinché possa prenderne a%o. 

Il  Comitato di  Valutazione avrà la facoltà di  riesaminare eventuali  controdeduzioni ricevute ai  fini  della

ricevibilità, ammissibilità e della valutazione tecnico/finanziaria, nonché della valutazione di merito tecnico-

scien?fico, con il supporto degli esper? esterni.

Per le proposte ritenute finanziabili, Finpiemonte S.p.A. richiede ai singoli beneficiari la documentazione

necessaria per la concessione e comunica ai proponen? delle domande respinte l’esito di non ammissibilità.

3.3 Come sono concesse ed erogate le agevolazioni 

Concluse posi?vamente le fasi indicate all’art. 3.2, Finpiemonte S.p.A.:

a) accerta che il beneficiario sia in regola ai sensi della norma?va in materia di an?mafia;

b) accerta che il beneficiario non si trovi nella condizione di dover res?tuire a Finpiemonte S.p.A.

o  alla  Regione  somme  derivan?  da  altre  agevolazioni  precedentemente  concesse  (fa%a

eccezione per le regolari rate dei  piani  di  ammortamento o per dilazioni di  pagamento già

accordate); 

c) verifica  che  la  sede  des?nataria  dell’acquisizione  del  servizio  sia  a7va  e  produ7va  sul

territorio  piemontese  e  che  l’a7vità  esercitata  dal  beneficiario  non  rientri  tra  le  a7vità

economiche escluse di cui all’Allegato A del presente Bando, qualora i sudde7 requisi? non

fossero  verifica? e  presen?  nella  fase  di  istru%oria  di  ricevibilità,  ammissibilità  e  tecnico-

finanziaria;

d) verifica che il  beneficiario assolva gli  obblighi  legisla?vi e contra%uali nei confron? di INPS,

INAIL e Cassa Edile a%raverso la richiesta del D.U.R.C.;

a) in  o%emperanza  a  quanto  previsto  dall’art.  52  della  Legge  n.  234/2012,  provvede

all’interrogazione  del  Registro  Nazionale  degli  Aiu?  di  Stato  (RNA),  al  fine  di  verificare  e

garan?re il rispe%o dei divie? di cumulo e degli obblighi di trasparenza e pubblicità, ai sensi del

Decreto 31/05/2017 n. 115.
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b) verifica che il beneficiario non si trovi in stato di difficoltà ai sensi dell’art. 2, punto 18 del

Regolamento (UE) n. 651/2014, né in stato di liquidazione volontaria.

Nel  caso in cui  siano soddisfa%e le  condizioni  di  cui  ai  preceden? pun?,  Finpiemonte S.p.A.  eme%e il

provvedimento di concessione del contributo, comprensivo degli estremi delle visure effe%uate a valere sul

RNA.

Il contributo è erogato da Finpiemonte S.p.A. con le seguen? modalità:

- an�cipazione fino al 50% dell’importo concesso, dietro presentazione di fideiussione bancaria o

polizza assicura?va irrevocabile, incondizionata ed escu?bile a prima richiesta secondo lo schema

fornito da Finpiemonte S.p.A., di importo corrispondente all’an?cipazione richiesta (maggiorata di

un  interesse calcolato  u?lizzando  il  tasso  di  riferimento  UE  vigente alla  data della  richiesta  di

an?cipazione, secondo il regime dell’interesse composto, per il periodo di durata della fideiussione)

e della durata di sei mesi con espresso riconoscimento di rinnovo automa?co fino alla data in cui

Finpiemonte  S.p.A.  abbia  ricevuto  e  verificato  (autorizzando  lo  svincolo  della  garanzia)  una

rendicontazione di spesa pari all’importo complessivo del proge%o;

- saldo del contributo complessivo concesso, previa verifica finale della rendicontazione contabile

(che  dovrà  pervenire  a  Finpiemonte  S.p.A.  entro  60  giorni  dal  termine  di  completamento  del

proge%o)  e  della  relazione  tecnica  finale,  che  dovrà  essere  trasmessa  unitamente  alla

rendicontazione finale.

In alterna?va il beneficiario può richiedere  l’erogazione in un’unica soluzione, previa verifica finale della

rendicontazione  contabile  (che  dovrà  pervenire  a  Finpiemonte  S.p.A.  entro  60  giorni  dal  termine  di

completamento  del  proge%o)  afferente  il  100% del  costo  del  servizio  e  della  relazione  tecnica  finale

complessiva, che dovrà essere trasmessa unitamente alla rendicontazione finale.

L’importo  del  contributo  erogato  sarà  pari  all’intensità  dell’agevolazione  prevista  all’art.  2.6,  calcolata

sull’importo rendicontato ammesso. 

In caso di accertata irregolarità del DURC in fase di erogazione, verrà tra%enuto l’importo corrispondente

all’inadempienza e versato agli en? previdenziali e assicura?vi (D.L. n. 69/2013, art. 31 commi 3 e 8-bis).
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Per  la  linea  di  intervento  “Emergenza  Covid-19”  il  contributo  sarà  erogato  in  un’unica  soluzione  a

copertura del 100% dei cos? sostenu? e potrà essere richiesto:

- opzione 1: : mediante presentazione di richiesta di erogazione secondo il modulo reso disponibile

sul sito di Finpiemonte. Tale opzione deve essere ado%ata nel caso in cui tu%e o parte delle fa%ure

non siano quietanzate. Al modulo di richiesta dovranno essere allegate tu%e le fa%ure (quietanzate

e non). La rendicontazione finale delle spese dovrà poi essere presentata secondo quanto indicato

nel successivo paragrafo 3.4 7;

- oppure

- opzione  2:  mediante  presentazione  della  rendicontazione  finale  delle  spese  sostenute  e

quietanzate,  secondo  quanto  indicato  nel  successivo  paragrafo  3.4.  Tale  opzione  deve  esser

ado%ata nel caso in cui tu%e le fa%ure siano quietanzate.

L’erogazione avverrà a seguito della verifica della documentazione presentata.

In caso di accertata irregolarità del DURC in fase di erogazione, verrà tra%enuto l’importo corrispondente

all’inadempienza e versato agli en? previdenziali e assicura?vi (D.L. n. 69/2013, art. 31 commi 3 e 8-bis).

3.4 Come rendicontare le spese 

Le spese effe7vamente sostenute e quietanzate devono essere obbligatoriamente presentate da ciascun

beneficiario, anche per la linea di intervento “Emergenza Covid-19”, mediante rendicontazione finale di

spesa, u?lizzando esclusivamente la pia%aforma informa?ca presente sul sito www.sistemapiemonte.it. 

Entro  60  giorni  dalla  data  di  conclusione  dell’a7vità  rela?va  al  servizio  ogge%o  del  contributo,  il

beneficiario  deve  presentare  la  rendicontazione  finale,  inviando  a  Finpiemonte  S.p.A.,  a%raverso  la

pia%aforma informa?ca, i seguen? documen?: 

- fa%ure quietanzate o documen? contabili equivalen? comprovan? le spese sostenute e

rendicontate (sull’originale di tu7 i documen? contabili dovrà essere apposta la dicitura

“Fa%ura pagata con il concorso delle risorse POR FESR 2014-2020 – I.1a.5.1 “Sostegno alle

infrastru%ure della ricerca considerate cri?che/cruciali per i sistemi regionali”);

7  Rientrano nell’opzione 1 anche i casi per cui sono presen? sia fa%ure non quietanzate sia fa%ure quietanzate; al modulo di 
richiesta erogazione dovranno essere allegate tu%e le fa%ure.

15



- documentazione prevista al paragrafo “Spese per servizi di consulenza e servizi equivalen?”

della “Guida Unica alla rendicontazione dei cos? ammissibili”;

- relazione tecnica finale del beneficiario, comprensiva della cer?ficazione nel caso in cui sia

una spesa rendicontata.

- relazione sulla prestazione del servizio reda%a dal fornitore.

Per essere ammissibili, le spese dovranno essere tracciabili e a tal fine:

-  non  verranno  ammessi  pagamen?  effe%ua?  cumula?vamente,  in  contan?  e/o  in

compensazione;

- I pagamen? dovranno inoltre essere dispos? inserendo nella causale di pagamento il codice

iden?fica?vo  della  domanda  di  contributo  assegnato  da  Finpiemonte  e  comunicato  nella

le%era di avvio del procedimento amministra?vo. Da questo obbligo sono esclusi gli eventuali

pagamen? effe%ua? prima della data di presentazione della domanda.

3.5 Proroghe e variazioni di proge*o

Tu%e le variazioni delle modalità di realizzazione dei servizi devono essere obbligatoriamente comunicate a

Finpiemonte S.p.A. e da questa autorizzate sulla base del parere vincolante espresso dagli esper? tecnico-

scien?fici esterni, ove necessario, ed eventualmente dal CV.

Le  eventuali  richieste  di  proroga,  adeguatamente  mo?vate,  dovranno  essere  no?ficate  a  Finpiemonte

S.p.A.,  tassa?vamente prima della scadenza prevista per  la conclusione delle a7vità e per l’invio  della

rendicontazione; potranno essere accolte per un periodo non superiore a 6 mesi.

Le  variazioni  dei  fornitori  individua?  non  sono  mai  ammissibili,  con  conseguente  decadimento  della

domanda e, se del caso, revoca totale dell’agevolazione. 

Il beneficiario avrà tu%avia la facoltà di presentare una nuova domanda con il nuovo fornitore individuato.

Solo  a  seguito  del  provvedimento  di  concessione  è  possibile  prendere  in  considerazione  richieste  di

subentro,  purché  la  modifica  sia  mo?vata  da  cause  di  natura  societaria  (come  ad  esempio  scissioni,

incorporazioni, fusioni, procedure concorsuali) e purché il nuovo sogge%o rispe7 tu7 i requisi? previs? dal

Bando, pena revoca dell’agevolazione.
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Eventuali subentri che non dipendano da cause di natura societaria potranno essere valuta? di volta in

volta  da  Finpiemonte  S.p.A.  ed  eventualmente  dal  CV,  solo  qualora  queste  intervengano  dopo  la

conclusione delle a7vità proge%uali, purché la richiesta si contraddis?ngua per elemen? di con?nuità con il

precedente beneficiario e sia mo?vata e coerente con le finalità del bando e della norma?va europea.

3.6 Termini del procedimento

A&vità Termini

Presentazione  domanda  e  invio
documen? obbligatori 

Dal 29 luglio 2019

Dal 4 maggio 020 per la linea di intervento  “Emergenza
Covid-19”

Valutazione  della  domanda  e
comunicazione dell’esito 

Entro 90 giorni dalla presentazione della domanda

Invio  dei  documen?  necessari  per  la
concessione dell’agevolazione 

Entro 15 giorni dalla richiesta 

Concessione del voucher Entro 20 gg dal superamento delle verifiche pre-
concessione

Conclusione del servizio Entro  6  mesi  dalla  comunicazione  al  beneficiario  della
concessione del voucher ovvero il maggior termine che si
renda necessario  a%esa la  natura specifica  del servizio,
nel limite massimo di ulteriori 6 mesi

Opposizione al rige%o della domanda Entro 20 giorni dal ricevimento della comunicazione del
rige%o 

Rendicontazione finale delle spese Entro 60 giorni dalla data di conclusione del servizio

Esame  rendicontazione  finale  delle
spese 

Entro 90 giorni dalla ricezione del rendiconto 

4. ISPEZIONI, CONTROLLI E MONITORAGGIO

Oltre al controllo delle rendicontazioni, Finpiemonte S.p.A. in quanto Organismo Intermedio, su propria

inizia?va o su indicazione della Regione Piemonte, effe%ua controlli in loco ai sensi dell’art. 125 “Funzioni

dell’autorità di  ges?one” del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e sopralluoghi presso il  beneficiario delle

agevolazioni  allo  scopo  di  verificare  lo  stato  di  a%uazione  dei  programmi  e  delle  spese  ogge%o

dell’intervento, il rispe%o degli obblighi previs? dalla norma?va vigente e dal Bando, nonché la veridicità

delle dichiarazioni e delle informazioni prodo%e dal beneficiario.
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La Commissione europea, ai sensi dell’art. 75 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 potrà svolgere – con le

modalità indicate nel medesimo ar?colo – controlli, anche in loco, in relazione alle proposte cofinanziate.

I  beneficiari  dell’agevolazione sono tenu? a  consen?re e  agevolare  le  a7vità  di  controllo  da  parte  di

Finpiemonte S.p.A., della Regione Piemonte (controllo ai sensi dell’art. 127 “Funzioni dell’autorità di audit”

del  Regolamento  (UE)  1303/2013),  della  Commissione  Europea,  della  Corte  dei  Con?  Europea,  della

Guardia  di  Finanza  e  a  me%ere  a  disposizione  tu%e  le  necessarie  informazioni  e  tu7  i  documen?

gius?fica?vi rela?vi alle spese ammesse.

Verifiche e controlli in loco potranno essere effe%uate anche da funzionari della Corte dei Con? italiana. 

Nel caso in cui il beneficiario non si renda disponibile ai controlli in loco o non produca i documen? richies?

in sede di verifica si procederà alla revoca d’ufficio dell’agevolazione concessa.

Il beneficiario è tenuto, inoltre:

- ad inviare a Finpiemonte S.p.A. i da? necessari per il monitoraggio fisico, finanziario e procedurale

proge%o  della  proposta  ammessa a  finanziamento,  secondo  le  modalità  ed  i  termini  previs?  dalla

norma?va comunitaria e dal POR FESR In par?colare i beneficiari dovranno valorizzare gli indicatori di

output previs? per l’azione I.1a.5.1 del POR FESR, 

rela?va  al  presente  bando,  e  pubblica?  nella  sezione “Selezione,  Monitoraggio  e  rendicontazione”

presente alla pagina:

h%ps://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-proge7-europei/fondo-europeo-sviluppo-regionale-

fesr/programma-opera?vo-por-fesr-2014-2020/sistema-ges?one-controllo-por-fesr-2014-2020;

- a rispondere alle indagini che la Regione Piemonte avvierà in merito al livello di innovazione realizzata

e  di  ulteriori  indicatori  a  tes?monianza  dei  risulta?  raggiun?  in  stre%a  relazione  con  il  sostegno

pubblico alle inizia?ve; a tal fine verranno predisposte rilevazioni ad hoc nelle fasi ex ante, in i?nere ed

ex post su indicatori  che saranno individua? nel corso della realizzazione della misura a%raverso il

supporto di esper?.
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5. OBBLIGHI DEI BENEFICIARI/DESTINATARI FINALI, REVOCHE E RINUNCE

5.1 Obblighi dei beneficiari

La concessione dell’agevolazione genera per il beneficiario l’obbligo di adempiere in buona fede a quanto

stabilito dal Bando e in par?colare a:

a) realizzare  la  proposta  approvata  senza  introdurre  modifiche  sostanziali,  a  meno  che  sia  stata

richiesta e o%enuta l’autorizzazione di Finpiemonte S.p.A.;

b) concludere le a7vità proge%uali e presentare la rendicontazione nei tempi e nei modi previs? dal

Bando e dal provvedimento di concessione;

c) des?nare  le  spese  sostenute  grazie  alle  agevolazioni  esclusivamente  agli  obie7vi  previs?  dal

Bando;

d) comunicare  per  iscri%o  qualsiasi  variazione  dei  da?  rilevan?  forni?  ed  indica?  nel  modulo  di

domanda, possibilmente entro 10 giorni;

e) garan?re il rispe%o delle poli?che delle pari opportunità e non discriminazione;

f) informare in modo chiaro, in qualunque documento informa?vo des?nato al pubblico rela?vo alla

proposta finanziata nonché ai suoi risulta?, che la proposta è stata finanziata nell’ambito del POR

FESR 2014-2020 del Piemonte e che la proposta viene realizzata con il concorso di risorse del Fondo

Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), dello Stato Italiano e della Regione Piemonte;

h) fornire le informazioni necessarie per il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale periodico e

per la sorveglianza delle inizia?ve finanziate. Il beneficiario della misura è tenuto a rispondere alle

indagini che la Regione Piemonte avvierà al fine di verificare l’effe7vo livello di innovazione della

proposta finanziata e di ulteriori indicatori a tes?monianza dei risulta? raggiun? in stre%a relazione

con il sostegno pubblico alle inizia?ve;

i) non cessare o trasferire  fuori  dalla  Regione Piemonte l’a7vità  produ7va nei  5 anni  successivi

all’erogazione del saldo del contributo spe%ante;

j) consen?re  i  controlli  previs?  all’art.  4  del  Bando,  producendo  anche  tu%a la  documentazione

richiesta in sede di controllo;

k) procedere  all’archiviazione  della  documentazione  ed  al  suo  mantenimento  secondo  quanto

previsto al par. 6 del presente bando;

l) rispe%are gli oneri di informazione e pubblicità previs? all’All. XII, par. 2.2 del Regolamento (UE) n. 

1303/2013;
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m) rispe%are il criterio di contabilità separata per tu%e le spese sostenute sulla presente domanda di 

aiuto, così come previsto dall’art. 125, comma 4, le%era b) del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e 

rela?vo All. XIII, par. 3, sez. A, punto v), nonché secondo quanto stabilito dalla “Guida Unica alla 

Rendicontazione dei cos? ammissibili”;

n) assolvere ai seguen? obblighi di trasparenza prescri7 dall’art. 1, commi 125 e seguen? della legge

124 del 4 agosto 2017 e successive modifiche e integrazioni. In par?colare:

n.1.)  per  le  imprese:  pubblicare  nella  nota integra?va del  bilancio  di  esercizio  e  nella  nota

integra?va dell’eventuale bilancio consolidato l’importo dei contribu? ricevu? a valere sul

presente bando. I sogge7 che redigono il bilancio ai sensi dell'ar?colo 2435-bis del codice

civile e quelli  comunque non tenu? alla redazione   della   nota   integra?va assolvono

all'obbligo mediante pubblicazione  delle medesime informazioni , entro il 30 giugno di ogni

anno, su propri si? internet, secondo modalità  liberamente  accessibili  al pubblico o, in

mancanza  di  ques?  ul?mi,  sui  portali  digitali   delle  associazioni  di  categoria  di

appartenenza.  L’obbligo  non  si  applica  qualora  l’importo  dei  contribu?  effe7vamente

ricevu? sia inferiore a 10.000 euro nel periodo considerato.

n.2)  per le associazioni, onlus e fondazioni nonché gli altri sogge7 indica? all’art. 1 comma 125

della  legge  124/2017:  pubblicare  sul  proprio  sito  o  portale  digitale,  entro  il  30  giugno

dell’anno successivo a quello della concessione, l’importo dei contribu? ricevu? a valere sul

presente bando. L’obbligo non si  applica qualora l’importo dei contribu? effe7vamente

ricevu? sia inferiore a 10.000 euro nel periodo considerato. 

In caso di inosservanza degli obblighi sudde7, si applica la sanzione prevista al comma 125-

ter dell’art. 1 legge 124/2017.

5.2 Revoca dell’agevolazione

L’agevolazione potrà essere revocata totalmente o parzialmente nei seguen? casi:

a) assenza originaria dei requisi? sogge7vi di ammissibilità previs? al punto 2.1 del bando;

b) mancato mantenimento, durante l’esecuzione del proge%o oppure prima che siano trascorsi 5 anni

dalla chiusura del proge%o, dei requisi? sogge7vi e ogge7vi di ammissibilità previs? all’art. 2.1

del Bando, ad esclusione dei requisi? rela?vi alla dimensione di impresa e allo stato di impresa in

difficoltà, salvo quanto disposto dalla le%era g) del presente paragrafo 
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c) presentazione di dichiarazioni mendaci riguardan? requisi? o fa7 essenziali per la concessione o la

permanenza dell’agevolazione (nella misura stabilita);

d) mancato  rispe%o  degli  obblighi  dei  beneficiari  previs?  al  precedente  art.  5.1,  contenu?  nel

provvedimento di concessione o nella norma?va di riferimento; 

e) a seguito di variazioni di proge%o in i?nere o di verifica finale (o di verifica in loco) venga accertato

o riconosciuto un importo di spese ammissibili inferiore alle spese ammesse con il provvedimento

di concessione, ovvero si riscontrino l'irregolarità dell'operazione realizzata, della documentazione

di  spesa  presentata  e/o  irregolarità  collegate  alle  spese  sostenute,  tali  da  determinare  una

rideterminazione in riduzione dell’agevolazione spe%ante; 

f) qualora  il  beneficiario  non si  renda  disponibile  ai  controlli  in  loco o  non produca i  documen?

richies? in sede di verifica;

g) qualora il beneficiario, durante l’esecuzione del proge%o, oppure prima che siano trascorsi 5 anni

dalla  chiusura  del  proge%o,  sia  assogge%ato  a  fallimento,  liquidazione  coa%a  amministra?va,

concordato  fallimentare  o  preven?vo  o  altre  procedure  concorsuali,  oppure  alle  procedure

disciplinate dal d.lgs. 14/2019, salvo il caso di concordato preven?vo8 con con?nuità aziendale o di

altre procedure concorsuali che prevedano tale con?nuità. La presente disposizione sarà estesa, in

quanto compa?bile, alle procedure previste dalle nuove disposizioni sulla crisi d’impresa di cui al

d.lgs. 14/2019 alla loro entrata in vigore;

h) qualora il beneficiario, durante l’esecuzione del proge%o oppure prima che siano trascorsi 5 anni

dalla chiusura del  proge%o, si trovi in stato di liquidazione volontaria,  scioglimento, cessazione,

ina7vità dell’azienda di fa%o o di diri%o;

i) nei casi in cui le richieste di variazione di proge%o e/o di subentro non siano accolte, in quanto non

rispe%ano le disposizioni del presente Bando.

5.3 Procedimento di revoca

Finpiemonte  S.p.A.  invia  all’impresa  la  comunicazione  di  avvio  del  procedimento  di  revoca  ai  sensi

dell’art.16 della legge regionale n. 14/2014.

8 In caso di concordato preven?vo con con?nuità aziendale ex art. 186-bis R.D. 16/3/1942 n. 267, oltre ai requisi? previs? per legge,
per il mantenimento dell’agevolazione è necessario che il piano di concordato e/o la relazione del professionista esprimano una
ragionevole probabilità di soddisfacimento degli impegni assun? dal beneficiario in conseguenza dell’ammissione all’agevolazione.
Alle  condizioni  suindicate,  l’agevolazione  potrà  essere  mantenuta  anche  nel  caso  in  cui  il  concordato  preveda  la  cessione
dell’azienda  o di  un ramo  della  stessa  alla  società  cessionaria  dell’azienda  o del  ramo d’azienda.  Analogamente  si  procederà
nell’eventualità in cui l’impresa sia assogge%ata alla procedura di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi (di cui
al d.lgs. 8/7/1999 n. 270) o ad altre procedure che prevedano la con?nuazione dell’a7vità d’impresa.
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L’impresa può presentare le proprie argomentazioni per opporsi al procedimento di revoca entro 20 giorni

dal ricevimento della comunicazione di Finpiemonte S.p.A., a mezzo raccomandata A/R o PEC.

Finpiemonte S.p.A. esamina la documentazione presentata dal beneficiario entro 30 giorni. 

A seguito dell’esame, si possono verificare i due casi seguen?:

a) Finpiemonte S.p.A. accoglie le osservazioni presentate, l’agevolazione concessa viene confermata e

se ne dà comunicazione all’impresa, archiviando il procedimento di revoca avviato;

b) nel caso in cui l’impresa non abbia presentato controdeduzioni o queste non siano state in tu%o o

in parte accolte, Finpiemonte S.p.A. procede alla revoca totale o parziale dell’agevolazione. 

Finpiemonte  S.p.A.  comunica  all’impresa  la  revoca  dell’agevolazione  concessa,  con  la  richiesta  di

res?tuzione dell’importo dovuto, se già erogato.

In caso di revoca totale dell’agevolazione, l’impresa è tenuta alla res?tuzione: 

• dell’ammontare del contributo già percepito; 

• degli  interessi  matura?  sul  contributo  già  erogato,  calcola?  u?lizzando  il  tasso  stabilito

periodicamente  dalla  Commissione  Europea  in  applicazione  della  Comunicazione  rela?va  alla

revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di a%ualizzazione 2008/C 14/029 ed

applicato secondo le modalità stabilite all’art. 11 del Regolamento (CE) n. 794 del 21 aprile 2004

della Commissione10, per il periodo compreso tra la data valuta dell’erogazione e la data di revoca. 

In caso di revoca parziale dell’agevolazione, l’impresa sarà tenuta alla res?tuzione: 

• della quota di contributo eventualmente già percepita; 

• degli interessi matura? sul contributo già erogato, calcola? u?lizzando il tasso su indicato stabilito

periodicamente dalla Commissione Europea, per il periodo compreso tra la data di erogazione e la

data di revoca, u?lizzando la medesima metodologia prevista per il caso di revoca totale. 

9 Pubblicata nella Gazze%a Ufficiale dell'Unione Europea in data 19/01/2008.
10 Art.11 Reg. (CE) 794/2004 come modificato dal Reg. (CE) 271/2008 (Metodo di applicazione degli interessi):

1. Il  tasso di interesse da applicare  è il  tasso in vigore alla  data in cui l’aiuto illegi7mo è stato messo per  la prima volta a
disposizione del beneficiario.
2. Il tasso di interesse è applicato secondo il  regime dell’interesse composto fino alla data di recupero dell’aiuto. Gli interessi
matura? l’anno precedente producono interessi in ciascuno degli anni successivi.
3. Il tasso di interesse di cui al paragrafo 1 si applica per tu%o il periodo fino alla data di recupero. Tu%avia, se è trascorso più di
un anno tra la data in cui l'aiuto illegi7mo è stato per la prima volta messo a disposizione del beneficiario e la data di recupero
dell'aiuto, il tasso d’interesse è ricalcolato a intervalli di un anno, sulla base del tasso in vigore nel momento in cui si effe%ua il
ricalcolo.
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 In  dife%o di  res?tuzione, nei  termini previs?,  degli  impor? dovu? dal  beneficiario,  Finpiemonte S.p.A.

segnala la posizione all'Amministrazione regionale per l’avvio della procedura di riscossione coa7va ai sensi

del R.D. 14/04/1910, n.  639, avvalendosi della società Soris s.p.a. Verrà altresì presentata denuncia per

danno erariale alla Procura della Corte dei Con? ai sensi degli ar%. 52 e seguen? del d.lgs. 26/08/2016, n.

174 (Codice di gius?zia contabile).

Per le res?tuzioni di cui sopra, ai sensi dell’art. 9, comma 5 del Decreto Legisla?vo 31 marzo 1998, n. 123, i

credi? ogge%o di revoca sono preferi? a ogni altro ?tolo di prelazione da qualsiasi causa derivante, ad

eccezione del privilegio per spese di gius?zia e di quelli previs? dall'ar?colo 2751-bis del codice civile e fa7

salvi i diri7 preesisten? dei terzi.

5.4 Sanzioni amministra�ve

In presenza delle violazioni o inadempienze elencate all’art. 12 della legge regionale 22 novembre 2004, n. 

34 (Interven? per lo sviluppo delle a7vità produ7ve), come modificato dall’art. 24 della legge regionale 6 

aprile 2016, n. 6, viene applicata la sanzione amministra?va pecuniaria prevista nell'art. 12 sudde%o.

5.5 Rinuncia all’agevolazione

Nel  caso  in  cui  il  beneficiario  intenda  rinunciare  all’agevolazione  concessa,  dovrà  comunicarlo  a

Finpiemonte S.p.A.  a  mezzo PEC all’indirizzo:  finanziamen?.finpiemonte@legalmail.it.  Nel  caso in cui  la

rinuncia avvenga dopo l’erogazione del contributo, il beneficiario sarà tenuto alla sua res?tuzione, con  gli

interessi previs? in caso di revoca, di cui all’art. 5.3. 

6. CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

Il  beneficiario  deve  conservare  tu%a  la  documentazione  amministra?va,  contabile  e  gius?fica?va

dell’operazione finanziata e delle spese sostenute per 10 anni decorren? dal ricevimento del pagamento

finale. La decorrenza del sudde%o periodo è sospesa in caso di  procedimento giudiziario o su richiesta

debitamente mo?vata della Commissione europea.

I  documen?  sono  conserva?  so%o  forma  di  originali  o  di  copie  auten?cate,  o  su  suppor?  per  i  da?

comunemente acce%a?, comprese le versioni ele%roniche di documen? originali  o i  documen? esisten?

esclusivamente in versione ele%ronica.
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La conservazione dei documen? deve avvenire nel rispe%o delle regole nazionali per la cer?ficazione della

conformità dei documen? conserva? su suppor? comunemente acce%a? al documento originale11, al fine di

garan?re che le versioni conservate siano affidabili ai fini dell'a7vità di audit (nel rispe%o di tali requisi?, gli

originali non sono necessari).  

I documen? sono conserva? in una forma tale da consen?re l'iden?ficazione delle persone interessate solo

per il periodo necessario al conseguimento delle finalità per le quali i da? sono rileva? o successivamente

tra%a?  e,  comunque,  nel  rispe%o  delle  disposizioni  del  Regolamento  (UE)  n.   679/2016  rela?vo  alla

protezione delle persone fisiche con riguardo al tra%amento dei da? personali (regolamento generale  sulla

protezione dei da?).

Il  beneficiario  deve conservare la documentazione suindicata predisponendo un “fascicolo di  proge%o”,

consentendone l’accesso in caso di ispezione e fornendo estra7 o copie di tali documen? alle persone o agli

organismi  che  ne  hanno  diri%o,  con  par?colare  riferimento  al  personale  autorizzato  dell'Autorità  di

Ges?one, dell'Autorità di Cer?ficazione, dell'Autorità di Audit e degli organismi di cui all’art. 127, paragrafo

2 del Regolamento (UE) n. 1303/2013.

7. INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE e VISIBILITÀ

Gli  ar?coli  115-117 e l'allegato  XII  del  Regolamento (UE) n.  1303/2013 stabiliscono gli  adempimen? in

materia di informazione, comunicazione e visibilità di cui gli Sta? membri e le Autorità di Ges?one sono

responsabili nell’ambito dei fondi Stru%urali e di inves?mento europei (SIE).

In osservanza di quanto stabilito dall’art. 115 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, la Regione Piemonte ha

elaborato la “Strategia unitaria di Comunicazione per il POR FSE e FESR 2014-2020” approvata dal Comitato

di Sorveglianza nella seduta del 12 giugno 2015. 

Nel rispe%o di tale Strategia la Regione Piemonte elabora un format di immagine coordinata a%raverso il

quale viene iden?ficata tu%a la comunicazione dei POR, sia quella elaborata dalla Regione Piemonte sia

quella assunta dire%amente dagli Organismi intermedi, dai beneficiari e da tu7 i sogge7 che comunicano

a7vità finanziate con Fondi Stru%urali Europei.

11 D.lgs. 82/2005 “Codice dell’amministrazione digitale” (nella parte applicabile anche ai sogge7 priva?) e rela?ve linee guida ed 
a7 di a%uazione.
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Scopi  del  format comunica?vo per la programmazione 2014-2020 sono: rafforzare l'immagine dei fondi

stru%urali,  valorizzare il  sistema dei  sogge7 comunican? e rendere immediatamente riconducibili  a  un

unico ambito le inizia?ve promosse e finanziate dalla programmazione.

Gli  elemen? del  format  di  immagine coordinata,  cui  tu7 i  sogge7 sudde7 devono obbligatoriamente

a%enersi, sono disponibili all’indirizzo: 

h%ps://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-proge7-europei/fondo-europeo-sviluppo-regionale-fesr/

programma-opera?vo-por-fesr-2014-2020/comunicazione-por-fesr-guida-per-beneficiari

L’Autorità di ges?one e gli Organismi intermedi per gli aspe7 di competenza assicurano, conformemente

alla strategia di comunicazione, la massima divulgazione ai potenziali beneficiari e a tu%e le par? interessate

della strategia del programma opera?vo, degli obie7vi e delle opportunità di finanziamento offerte dal POR

FESR 2014-2020 con l’indicazione del sostegno finanziario fornito dal fondo. 

Durante l’a%uazione delle a7vità proge%uali il beneficiario informa il pubblico sul sostegno o%enuto dai

fondi pubblicando sul proprio sito web, ove esista, una breve descrizione proge%o della proposta compresi

gli obie7vi, i risulta? e il sostegno ricevuto dall'UE, ed esponendo in un luogo facilmente visibile al pubblico

almeno un manifesto/targa che ripor?,  nell’ambito dell’immagine coordinata,  informazioni sul  proge%o,

studio di fa7bilità o servizio e sul co-finanziamento del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale.

Qualsiasi  documento rela?vo  all’a%uazione  di  una proposta che  sia  des?nato  al  pubblico,  compresa  la

documentazione rela?va alla procedura di selezione (es. gara d’appalto) deve essere impaginata tenendo

conto degli elemen? del format di immagine coordinata (in cui sono presen? i loghi dei sogge7 finanziatori,

la denominazione del Fondo e il riferimento al co-finanziamento).

8. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

La Regione Piemonte e Finpiemonte s.p.a. si riconoscono, ai sensi del Regolamento (UE) n. 679 del 27 aprile

2016 rela?vo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al tra%amento dei da? personali, nonché

alla libera circolazione di tali da? e che abroga la dire7va 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione

dei da?), di seguito: “GDPR”, entrambi Titolari del tra%amento dei da? personali, effe%ua? con o senza

l'ausilio di processi automa?zza?, necessari al fine di adempiere alle funzioni is?tuzionali ed agli obblighi

norma?vi e contra%uali correla? all’a%uazione del presente bando.
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Ciascun  ?tolare  è  autonomo  e  risponde  dei  tra%amen?  che  ges?sce  so%o  la  propria  responsabilità  e

rispe%o  ai  quali  ha  un  potere  di  controllo  sulla  stru%ura  organizza?va  e  sulle  a%rezzature,  anche

informa?che,  di  cui  si  avvale  nel  tra%amento  stesso.  Ogni  ?tolare  provvede  a  fornire  agli  interessa?

l’informa?va sul tra%amento dei da? personali per quanto concerne i propri tra%amen?. 

La ges?one del bando è affidata a Finpiemonte, che raccoglie i da? personali dei beneficiari per le finalità,

sopra citate, rela?ve all’a%uazione del presente bando, come descri%o più de%agliatamente nei preceden?

paragrafi/ar?coli che evidenziano le a7vità espletate dal Gestore. 

Finpiemonte S.p.A. 

Si  informano  i  sogge7 che presentano domanda di  agevolazione  in  risposta al  presente  bando,  i  loro

amministratori  e legali  rappresentan?, i  sogge7 aven? un rapporto di  dipendenza o di  prestazione nei

confron? dei sogge7 che presentano domanda e coinvol? nella realizzazione degli interven? a valere sul

presente  bando,  che  i  da?  personali  forni?  sono  tra%a?  secondo  quanto  previsto  dal  “Regolamento

Generale  sulla  Protezione  dei  da?  n.  679/2016  (GDPR)  e  dal  D.Lgs.  196/2003  (Codice  in  materia  di

protezione  dei  da?  personali,  recante  disposizioni  per  l’adeguamento  dell’ordinamento  nazionale  al

regolamento  (UE)  2016/679  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  27  aprile  2016,  rela?vo  alla

protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al  tra%amento  dei  da?  personali,  nonché  alla  libera

circolazione di tali da? e che abroga la dire7va 95/46/CE, come novellato dal D.Lgs. 101/2018)”. 

L’informa?va sul tra%amento dei da? personali è pubblicata sul sito internet di Finpiemonte S.p.A. 

h%ps://www.finpiemonte.it/informa?va-sul-tra%amento-dei-da?

Regione Piemonte 

Si  informano  i  sogge7 che presentano domanda di  agevolazione  in  risposta al  presente  bando,  i  loro

amministratori  e legali  rappresentan?, i  sogge7 aven? un rapporto di  dipendenza o di  prestazione nei

confron? dei sogge7 che presentano domanda e coinvol? nella realizzazione degli interven? a valere sul

presente bando, che i flussi di da? presen? sui sistemi informa?vi denomina? “FINanziamen? DOMande” e

“Ges?onale  dei  Finanziamen?”  o  comunque  acquisi?  tramite  Finpiemonte  S.p.A.  saranno  tra%a?  dalla

Direzione “Compe??vità del Sistema regionale” secondo quanto previsto dal GDPR e dal d.lgs. 196/2003

(Codice in materia di protezione dei da? personali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento

nazionale al GDPR), come novellato dal D.Lgs. 101/2018. 
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I  da?  personali  saranno  raccol?  e  tra%a?  nel  rispe%o  dei  principi  di  corre%ezza,  liceità  e  tutela  della

riservatezza, anche con modalità informa?che. Il tra%amento è finalizzato all’espletamento delle funzioni

is?tuzionali definite nei Reg. (UE) 1303/2013 e Reg. (UE) 1301/2013.

L’acquisizione dei sudde7 da? ed il  rela?vo tra%amento sono obbligatori in relazione alle finalità sopra

descri%e;  ne  consegue  che  l’eventuale  rifiuto  a  fornirli  potrà  determinare  l’impossibilità  del

Titolare/Delegato  del  tra%amento  ad  espletare  le  funzioni  ineren?  al  procedimento  amministra?vo

suindicato.

Il  dato  di  conta%o  del  Responsabile  della  protezione  da?  (data  protec?on  officer  =  DPO)  è:

dpo@regione.piemonte.it

Il Titolare del tra%amento dei da? personali è la Giunta regionale, i Delega? al tra%amento (individua? dalla

Deliberazione di Giunta regionale 18/05/21018 n. 1-6847) sono il  dirigente responsabile della Direzione

“Compe??vità del sistema regionale” ed i dirigen? responsabili dei se%ori della Direzione, coinvol? (anche

solo  in  via  eventuale)  nel  tra%amento  o  in  specifici  tra%amen?  secondo  gli  obblighi  derivan?  dalla

norma?va suindicata. 

I responsabili esterni del tra%amento sono:

• CSI  Piemonte,  cui  è  affidata  la  ges?one dei  sistemi  informa?vi  del  POR-FESR  2014-2020 della

Regione Piemonte

• IRES Piemonte, cui sono affidate le a7vità di valutazione del POR-FESR 2014-2020 della Regione

Piemonte per gli anni 2018-2021

• le imprese componen? l’A.T.I. appaltatrice del servizio di Assistenza Tecnica a supporto dell’Autorità

di ges?one del POR-FESR 2014-2020 ai sensi dell’ar?colo 59 del Reg. (UE) n. 1303/2013

• SORIS s.p.a., cui è affidato il servizio di riscossione coa7va dei tribu? e delle altre entrate di diri%o

pubblico di competenza regionale. 

Eventuali ulteriori sogge7 potranno essere individua? come responsabili esterni ai sensi del GDPR ed i loro

nomina?vi verranno resi no? mediante pubblicazione sul sito web della Regione. 

I da? personali saranno tra%a? esclusivamente da sogge7 incarica? e Responsabili (esterni) individua? dal

Titolare o da sogge7 incarica? individua? dal Responsabile (esterno), autorizza? ed istrui? in tal senso,

ado%ando tu%e quelle misure tecniche ed organizza?ve adeguate per tutelare i diri7, le libertà e i legi7mi

interessi che sono riconosciu? per legge agli interessa?.
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I  sudde7 da?,  resi  anonimi,  potranno  essere u?lizza? anche  per  finalità  sta?s?che  (d.lgs.  281/1999  e

s.m.i.).

I da? personali saranno conserva? per 25 anni decorren? dalla chiusura del Programma, secondo quanto

previsto  nel  Piano  di  conservazione  e  scarto  della  Direzione  “Compe??vità  del  sistema  regionale”

(a%ualmente in corso di approvazione presso la Soprintendenza archivis?ca). Salvo il prede%o termine, in

caso di  contenzioso, procedure concorsuali,  controlli  o indagini  da parte di  Autorità Giudiziarie od altre

Autorità,  i  da?  saranno  comunque  conserva?  per  10  anni  decorren?  dal  passaggio  in  giudicato  delle

sentenze o dalla chiusura delle procedure concorsuali ovvero dall’ul?ma no?zia proveniente dagli organi di

controllo.

I  sudde7 da? personali  non saranno  in  alcun modo ogge%o  di  trasferimento  in un  Paese  terzo  extra

europeo,  né  di  comunicazione  a  terzi  fuori  dai  casi  previs?  dalla  norma?va  in  vigore,  né  di  processi

decisionali automa?zza? compresa la profilazione.

I da? presen? nei sistemi informa?vi regionali correla? all’a%uazione del presente bando (comprenden?, 

eventualmente, da? personali) saranno comunica? ai seguen? sogge7: 

• Commissione Europea

• Ispe%orato Generale per i rappor? finanziari con l'Unione Europea (IGRUE) presso il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze

• altri se%ori della direzione ed altre direzioni della Regione Piemonte per gli adempimen? di legge o

lo svolgimento delle  a7vità  is?tuzionali  di  competenza [ad esempio ed  a  ?tolo non esaus?vo:

Autorità di Audit (Se%ore “Audit interno” del Gabine%o della Presidenza della Giunta regionale) ed

Autorità di Cer?ficazione (“Se%ore Acquisizione e controllo delle risorse finanziarie” della Direzione

“Risorse finanziarie e patrimonio") del POR FESR della Regione Piemonte]. 

I da? sopra indica? potranno anche essere comunica? ai seguen? sogge7:

• Autorità con finalità ispe7ve o di vigilanza o Autorità giudiziaria nei casi previs? dalla legge;

• sogge7 priva? richieden? l’accesso documentale o l’accesso civico, nei limi? e con le modalità 

previs? dalla legge (ar%. 22 ss. legge 241/1990 e ar%. 5 ss. d.lgs. 33/2013); sogge7 pubblici, in 

adempimento degli obblighi di cer?ficazione o in a%uazione del principio di leale cooperazione 

is?tuzionale (art. 22, c. 5 legge 241/1990).
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Ai sensi dell’ar?colo 125, paragrafo 4, le%era c) del Regolamento (UE) n. 1303/2013, i da? contenu? nelle

banche da? a disposizione della Commissione Europea saranno u?lizza? a%raverso l’applica?vo informa?co

ARACHNE, fornito all’Autorità di Ges?one dalla Commissione Europea, per l’individuazione degli indicatori di

rischio di frode. 

Si  informa,  inoltre,  che,  in  applicazione  dell’art.  115  Regolamento  (UE)  n.  1303/2013,  l’elenco  delle

operazioni finanziate e dei rela?vi beneficiari sarà pubblicato sul sito internet della Regione Piemonte al

seguente indirizzo:

h%ps://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-proge7-europei/fondo-europeo-sviluppo-regionale-fesr/

programma-opera?vo-por-fesr-2014-2020/interven?-beneficiari-da?-aggiorna?-sulla%uazione-programma

Inoltre, in adempimento degli obblighi di pubblicazione degli a7 di concessione di sovvenzioni, contribu?,

sussidi e a%ribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed en? pubblici e priva? stabili? dall’art. 26,

d.lgs.  33/2013, i  sudde7 a7 saranno pubblica? sul sito internet della Regione Piemonte, nella Sezione

Amministrazione Trasparente e reperibili ai seguen? indirizzi: 

h%p://trasparenza.regione.piemonte.it/criteri-e-modalita

h%p://trasparenza.regione.piemonte.it/  a7-di-concessione  

h%ps://www.finpiemonte.it/

Gli interessa? potranno esercitare i diri7 previs? dagli ar%. da 15 a 22 del regolamento UE 679/2016, quali

la  conferma  dell’esistenza  o  meno  dei  propri  da?  personali  e  la  loro  messa  a  disposizione  in  forma

intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il  tra%amento; o%enere la cancellazione, la

trasformazione in forma anonima o la limitazione o il blocco dei da? tra%a? in violazione di legge, nonché

l’aggiornamento,  la  re7fica o,  se vi  è interesse,  l’integrazione dei  da?;  opporsi,  per  mo?vi  legi7mi,  al

tra%amento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della protezione da? (DPO) o al Responsabile

del  tra%amento,  tramite  i  conta7 di  cui  sopra  o  il  diri%o  di  proporre  reclamo  all’Autorità  di  controllo

competente.

9. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi della L. n. 241/1990 e della legge regionale 14/10/2014 n. 14 il responsabile del procedimento è:

a) per Regione Piemonte il responsabile pro tempore del Se%ore Sistema universitario, Diri%o allo

studio, Ricerca e Innovazione;
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b) per  Finpiemonte  S.p.A.  il  responsabile  pro  tempore  dell’Area  “Agevolazioni  e  Strumen?

Finanziari” (procedimento di concessione del contributo) e dell’Area “Controlli” (procedimento

di controllo, di erogazione del contributo e procedimento di revoca).

10. INFORMAZIONI E CONTATTI

Informazioni e chiarimen? sui  contenu? del Bando e sulle le modalità di  presentazione delle domande

potranno essere richies? a: 

- Finpiemonte S.p.A. tramite il form di richiesta presente all’indirizzo web www.finpiemonte.it/urp,

oppure chiamando il numero 011/57.17.777 dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle ore 12:00. 

- CSI Piemonte all’indirizzo e-mail ges?one.finanziamen?@csi.it oppure al numero 011.0824407 per

assistenza tecnica sull’u?lizzo del sistema di presentazione online delle domande. 

11. DISPOSIZIONI FINALI

Per tu%o quanto non espressamente previsto nel presente bando, in par?colare in merito alla ges?one, alla

rendicontazione e al controllo dei proge7, si rimanda al documento “Descrizione delle funzioni e delle

procedure in essere dell’autorità di ges?one e dell’autorità di cer?ficazione” e ai rela?vi manuali opera?vi

approva?  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  518  del  21/11/2018  e  s.m.i,  oltre  che  alla  per?nente

norma?va di cui all’allegato B.
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Allegato A – ATTIVITA’ ECONOMICHE ESCLUSE

ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 “de minimis” e Regolamento (UE) n. 1301/2013 rela?vo al

Fondo europeo di sviluppo regionale.

Le agevolazioni previste dal presente Bando sono concesse ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 “de

minimis”, il quale esclude dal suo campo di applicazione determina? se%ori o a7vità.

Possono pertanto presentare domanda e ricevere l’agevolazione le imprese che hanno le cara%eris?che

evidenziate nel Bando, ad eccezione delle imprese che presentano proge7 ineren? ad a7vità:

1- nel se%ore della pesca e dell’acquacoltura di cui al Regolamento (UE) n. 1379/2013;

2- nel se%ore della produzione primaria di prodo7 agricoli;

3- per a7vità connesse all’esportazione verso paesi terzi o Sta? membri e/o dire%amente collega?

ai quan?ta?vi esporta?, alla cos?tuzione e ges?one di una rete di distribuzione o ad altre spese corren?

connesse con l’a7vità di esportazione12.

Sebbene il Bando non preveda di concedere dire%amente:

• aiu?  a  imprese  operan?  nel  se%ore  della  trasformazione  e  commercializzazione  di  prodo7

agricoli nei casi seguen?:

i) qualora l’importo dell’aiuto sia fissato in base al prezzo o al quan?ta?vo di tali prodo7 

acquista? da produ%ori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate;

ii) qualora l’aiuto sia subordinato al fa%o di venire parzialmente o interamente trasferito a 

produ%ori primari;

oppure

• aiu? subordina? all’impiego di prodo7 nazionali rispe%o a quelli d’importazione;

non saranno in ogni caso ammissibili i proge7 che nel concreto possano rientrare nelle indicate fa7specie.

Si ricorda che se un’impresa, operante nei se%ori esclusi, opera anche in uno o più dei se%ori, o svolge

anche  altre  a7vità  che  rientrano  nel  campo  di  applicazione  del  Regolamento  (UE)  n.  1407/2013 “de

minimis”, la separazione tra a7vità incluse ed escluse deve essere dimostrata al sogge%o concedente, con

mezzi adegua? quali la separazione delle a7vità o la dis?nzione dei cos?.Inoltre, ai sensi dell’art. 3, comma

3, le%era c) del Regolamento (UE) n. 1301/2013, il Bando non sos?ene la fabbricazione, la trasformazione e

la commercializzazione del tabacco e dei prodo7 del tabacco.

12 Non cos?tuiscono di norma aiu? all’esportazione gli aiu? ineren? ai cos? di partecipazione a fiere commerciali né 
quelli rela?vi a studi o servizi di consulenza necessari per il lancio di nuovi prodo7 oppure per il lancio di prodo7 già
esisten? su un nuovo mercato in un altro Stato membro o paese terzo.
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Allegato B - RIFERIMENTI NORMATIVI 

• la Decisione di esecuzione C(2015) 922 del 12 febbraio 2015 con la quale la Commissione Europea

ha  approvato  determina?  elemen?  del  Programma  Opera?vo  Regionale  FESR  Piemonte  per  il

periodo  2014-2020,  nell’ambito  dell’obie7vo  “Inves?men?  in  favore  della  crescita  e

dell’occupazione”, come modificata con le successive Decisioni di esecuzione C(2017) 6892 del 12

o%obre 2017 e C(2019) 564 del 23/1/2019;

• Regolamen? europei che disciplinano il funzionamento dei fondi stru%urali:  

• n.  1303/2013  recante  disposizioni  comuni  sulle  a7vità  dei  Fondi  stru%urali  per  il  periodo

2014/2020 e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e s.m.i.;

• n. 1046/201, che stabilisce  le regole finanziarie applicabili  al  bilancio generale dell’Unione,  che

modifica  i  regolamen?  (UE)  n.  1296/2013,  (UE)  n.  1301/2013,  (UE)  n.  1303/2013,  (UE)  n.

1304/2013,  (UE)  n.  1309/2013,  (UE)  n.  1316/2013,  (UE)  n.  223/2014,  (UE)  n.  283/2014  e  la

decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

• n. 1301/2013 rela?vo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e s.m.i., che abroga il regolamento

(CE) n. 1080/2006 e s.m.i.;

• n. 288/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento

europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e

sul Fondo europeo per gli affari mari7mi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli

affari mari7mi e la pesca per quanto riguarda il  modello per i  programmi opera?vi nell'ambito

dell'obie7vo  Inves?men?  in  favore  della  crescita  e  dell'occupazione  e  recante  modalità  di

applicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante

disposizioni  specifiche  per  il  sostegno  del  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  all'obie7vo  di

cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il modello per i programmi di cooperazione

nell'ambito dell'obie7vo di cooperazione territoriale europea;

• n. 480/2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli
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affari mari7mi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari mari7mi e la pesca;

• n. 821/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento

europeo  e  del  Consiglio  per  quanto  riguarda  le  modalità  de%agliate  per  il  trasferimento  e  la

ges?one  dei  contribu?  dei  programmi,  le  relazioni  sugli  strumen?  finanziari,  le  cara%eris?che

tecniche  delle  misure  di  informazione  e  di  comunicazione  per  le  operazioni  e  il  sistema  di

registrazione e memorizzazione dei da?;

• n. 964/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento

europeo e del Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumen?

finanziari;

• Regolamento  (UE)  2020/460 del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  30  marzo  2020  che

modifica  i  regolamen?  (UE)  n.  1301/2013,  (UE)  n.  1303/2013  e  (UE)  n.  508/2014 per  quanto

riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli inves?men? nei sistemi sanitari degli Sta? membri

e in altri se%ori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Inizia?va di inves?mento

in risposta al coronavirus)”;

• Regolamento  (UE)  n.  2016/679   rela?vo  alla  protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al

tra%amento dei da? personali, nonché alla libera circolazione di tali da? e che abroga la dire7va

95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei da?).

• Regolamen? e norma?va europea per gli aiu? di Stato  

• Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 rela?vo all’applicazione

degli ar?coli 107 e 108 del tra%ato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiu? “de minimis”;

• Raccomandazione  della  Commissione  del  6  maggio  2003  rela?va  alla  definizione  delle

microimprese, piccole e medie imprese (2003/361/CE);

• Comunicazione  della  Commissione  rela?va  alla  revisione  del  metodo  di  fissazione  dei  tassi  di

riferimento e di a%ualizzazione (2008/C 14/02);

• Comunicazione della Commissione rela?va al “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a

sostegno dell’economia nell’a%uale emergenza del COVID-19” (2020/C 91 I/01);

• Comunicazione della Commissione rela?va alla “Modifica del quadro temporaneo per le misure di

aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'a%uale emergenza del COVID-19” (2020/C 112 I/01).
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• Norma?va nazionale:  

• Decreto Legisla?vo 31 marzo 1998, n. 123 (Disposizioni per la razionalizzazione degli interven? di

sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'art. 4, comma 4, le%era c) , della l. 15 marzo 1997, n.

59);

• Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445  (Disposizioni  legisla?ve  in

materia di documentazione amministra?va);

• Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministra?vo e di diri%o di

accesso ai documen? amministra?vi) e s.m.i.;

• Decreto  legisla?vo  6  se%embre  2011,  n.  159  (Codice  delle  leggi  an?mafia  e  delle  misure  di

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di  documentazione an?mafia, a norma degli

ar?coli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136);

• Decreto  31 maggio  2017,  n.  115 “Regolamento  recante  la  disciplina  per  il  funzionamento  del

Registro nazionale degli aiu? di Stato, ai sensi dell'ar?colo 52, comma 6, della legge 24 dicembre

2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni (GU n.175 del 28-7-2017);

• Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  5  febbraio  2018,  n.  22  (Regolamento recante i  criteri

sull'ammissibilità  delle  spese  per  i  programmi  cofinanzia?  dai  Fondi  stru%urali  di  inves?mento

europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020);

• Decreto Legge del 12 luglio 2018 n. 87 (Disposizioni urgen? per la dignità dei lavoratori e delle

imprese), conver?to con modificazioni con Legge del 9 agosto 2018 n. 96;

• Decreto  legisla?vo  10  agosto  2018,  n  101  [Disposizioni  per  l'adeguamento  della  norma?va

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio,

del 27 aprile 2016, rela?vo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al tra%amento dei da?

personali,  nonché  alla  libera  circolazione  di  tali  da?  e  che  abroga  la  dire7va  95/46/CE

(regolamento generale sulla protezione dei da?)]

• Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 – (Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di

sostegno economico per famiglia, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da

COVID-19);
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• Ordinanza  n°  4/2020  del  Commissario  Straordinario  per  l’a%uazione  e  il  coordinamento  delle

misure occorren? per il contenimento e il contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19 ex

art. 5 D.L. 17 marzo 2020;

• A7 norma?vi regionali:  

• Legge regionale n. 34 del 22 novembre 2004 (Interven? per lo sviluppo delle a7vità produ7ve),

come modificata dalla L.R. n. 6 del 6 aprile 2016 (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018);

• Legge regionale n. 14 del 14 o%obre 2014 (Norme sul procedimento amministra?vo e disposizioni

in materia di semplificazione);

• le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 15-1181 del 16/03/2015, n. 24-5838 del 27/10/2017 e n.

24-8411 del 15/02/2019 di presa d’a%o delle successive Decisioni di esecuzione della Commissione

Europea di approvazione delle modifiche al POR FESR 2014 2020;

• Deliberazione della Giunta Regionale n. 18-3641 del 18 Luglio 2016 “Strategia di Specializzazione

intelligente  per  la  regione  Piemonte.  Presa  d'a%o  della  nota  "Ref.  Ares  (2016)  2631023  -

07/06/2016" della Commissione europea di soddisfacimento della condizionalita' ex-ante 0.T. 1.1

"Ricerca e Innovazione".

• Deliberazione della Giunta Regionale n. 24-8411 del 15 febbraio 2019 “Presa d'a%o della Decisione

di  esecuzione  della  Commissione  C(2019)  564  del  23/01/2019  che  modifica  la  decisione  di

esecuzione  C(2015)  922  che  approva  determina?  elemen?  del  programma  opera?vo  "POR

Piemonte FESR" per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito dell'obie7vo

"Inves?men? a favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione Piemonte in Italia”;

• Deliberazione di Giunta Regionale n. 15 – 8580  del 22/03/2019 “POR FESR 2014-2020 - Azione

I.1a.5.1.  "Sostegno  alle  infrastru%ure  della  ricerca  considerate  cri?che/cruciali  per  i  sistemi

regionali". Approvazione scheda di misura "V-IR – Voucher alle imprese per l’acquisizione di servizi

qualifica? e specialis?ci per la ricerca e innovazione presso Infrastru%ure di Ricerca pubbliche e

private (IR)”. Dotazione finanziaria euro 19.000.000,00”;

• Determinazione Dirigenziale n. 396 del 4/07/2019 “POR FESR 2014-2020 - Misura "V-IR – Voucher

alle imprese per l’acquisizione di servizi qualifica? e specialis?ci per la ricerca e innovazione presso

Infrastru%ure di  Ricerca pubbliche e private (IR)” Approvazione Bando e schema di contra%o di

affidamento a7vità a Finpiemonte -   Spesa complessiva di euro 19.699.185,00 (euro 19.000.000,00
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contribu? Bando ed euro 699.185,00 oneri IVA inclusa) e conseguen? registrazioni contabili.  CUP

J61G19000080009”;

• Determinazione Dirigenziale n. 88 del 9/04/2020  di differimento dei termini per adempimen? a

carico di beneficiari di agevolazioni, contribu? e incen?vi economici in conseguenza dell’Emergenza

virus covid-19;

Deliberazione di Giunta Regionale n. – 1213 del 10/04/2019 “Emergenza COVID-19 – Riforma della

DGR n. 15-8580 del 22 marzo 2019 – POR-FESR 2014-2020 – Integrazione interven? della Scheda di

misura “V-IR Voucher alle imprese perl’acquisizione di servizi qualifica? e specialis?ci per la ricerca

e innovazione presso Infrastru%ure di Ricerca pubbliche e private (IR)”.
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POR FESR 2014 - 2020 ALL.  2

2020 2021

Asse Linea Bando Tot Accertamenti Fesr Statale Fesr Statale

cap. 28851 Cap. 21646 cap. 28851 Cap. 21646

I 1.1a.1.5 V-IR 5.000.000,00 3.500.000,00 2.500.000,00 1.750.000,00

n. 104 n. 105 n. 42 n. 43

2020 2021

Asse Linea Bando Fesr Statale Regionale Fesr Statale Regionale

cap. 260712 cap. 260714 cap. 260716 cap. 260712 cap. 260714 cap. 260716

impegni n. 1610 n. 1611 n. 1612 n. 785 n. 786 n. 787

I 1.1a.1.5 V-IR importo originario 5.000.000,00 3.500.000,00 1.500.000,00 2.500.000,00 1.750.000,00 750.000,00

riduzioni -3.500.000,00 -2.450.000,00 -1.050.000,00 -1.000.000,00 -700.000,00 -300.000,00

importo rimodulato 1.500.000,00 1.050.000,00 450.000,00 1.500.000,00 1.050.000,00 450.000,00

tot. Impegnato con la DD  396/2019 10.000.000,00 5.000.000,00

tot. rimodulato con la presente DD 3.000.000,00 3.000.000,00

Transazioni elementari   (D.lgs 118/2011 e s.m.i.) 

Missione 14 - Programma 14.05

Conto finanziario Cofog Transazione UE

260712 U.2.04.23.01.001 04.9 3 4 3

260714 U.2.04.23.01.001 04.9 4 4 3

260716 U.2.04.23.01.001 04.9 7 4 3

n. accertamento assunto con DD 481/A19000/2018 a 
cui vincolare l'impegno

riduzione Dotazione 
finanziaria 

Cap. di 
riferimento

Ricorrente/Non 
ricorrente

Perimetro 
sanitario



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO N. DD-A19 103  DEL 28/04/2020

Modifica Prenotazione / Impegno N°: 2020/1610/1
Descrizione: RIMODULAZIONE FINANZIARIA
Importo riduzione/aumento (€): -3.500.000,00
Importo iniziale (€): 5.000.000,00
Importo finale (€): 1.500.000,00
Cap.: 260712 / 2020 - OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E 
DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA PER L'ATTUAZIONE DEL 
POR FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - TRASF IMPRESE CONTROLLATE
Macro-aggregato: Cod. 2040000 - Altri trasferimenti in conto capitale
CUP: J61G19000080009
Soggetto: Cod. 12613
PdC finanziario: Cod. U.2.04.23.01.001 - Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a imprese controllate
COFOG: Cod. 04.9 - Affari economici n.a.c.
Tipo finanziamento: Cod. E - FONDI EUROPEI
Trans. UE: Cod. 3 - per le spese finanziate da trasferimenti della UE, ivi compresi i programmi di 
cooperazione territoriale, a decorrere dalla nuova programmazione comunitaria 2014
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
del bilancio gestionale 2020/2022 annualità 2020
Titolo: Cod. 2 - Spese in conto capitale
Missione: Cod. 14 - Sviluppo economico e competitività
Programma: Cod. 1405 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per 
le Regioni)
del bilancio di previsione 2020/2022 annualità 2020



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO N. DD-A19 103  DEL 28/04/2020

Modifica Prenotazione / Impegno N°: 2020/1611/1
Descrizione: RIMODULAZIONE FINANZIARIA
Importo riduzione/aumento (€): -2.450.000,00
Importo iniziale (€): 3.500.000,00
Importo finale (€): 1.050.000,00
Cap.: 260714 / 2020 - OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E 
DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER L'ATTUAZIONE DEL POR 
FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - TRASF IMPRESE CONTROLLATE
Macro-aggregato: Cod. 2040000 - Altri trasferimenti in conto capitale
CUP: J61G19000080009
Soggetto: Cod. 12613
PdC finanziario: Cod. U.2.04.23.01.001 - Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a imprese controllate
COFOG: Cod. 04.9 - Affari economici n.a.c.
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 4 - per le spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti dell'Unione 
europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
del bilancio gestionale 2020/2022 annualità 2020
Titolo: Cod. 2 - Spese in conto capitale
Missione: Cod. 14 - Sviluppo economico e competitività
Programma: Cod. 1405 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per 
le Regioni)
del bilancio di previsione 2020/2022 annualità 2020



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO N. DD-A19 103  DEL 28/04/2020

Modifica Prenotazione / Impegno N°: 2020/1612/1
Descrizione: RIMODULAZIONE FINANZIARIA
Importo riduzione/aumento (€): -1.050.000,00
Importo iniziale (€): 1.500.000,00
Importo finale (€): 450.000,00
Cap.: 260716 / 2020 - OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E 
DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI COFINANZIAMENTO REGIONALE PER L'ATTUAZIONE DEL
POR FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - TRASF IMPRESE CONTROLLATE
Macro-aggregato: Cod. 2040000 - Altri trasferimenti in conto capitale
CUP: J61G19000080009
Soggetto: Cod. 12613
PdC finanziario: Cod. U.2.04.23.01.001 - Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a imprese controllate
COFOG: Cod. 04.9 - Affari economici n.a.c.
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 7 - per le spese correlate ai finanziamenti dell'Unione europea finanziati da risorse 
dell'ente
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
del bilancio gestionale 2020/2022 annualità 2020
Titolo: Cod. 2 - Spese in conto capitale
Missione: Cod. 14 - Sviluppo economico e competitività
Programma: Cod. 1405 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per 
le Regioni)
del bilancio di previsione 2020/2022 annualità 2020



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO N. DD-A19 103  DEL 28/04/2020

Modifica Prenotazione / Impegno N°: 2020/785/1
Descrizione: RIMODULAZIONE FINANZIARIA
Importo riduzione/aumento (€): -1.000.000,00
Importo iniziale (€): 2.500.000,00
Importo finale (€): 1.500.000,00
Cap.: 260712 / 2020 - OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E 
DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA PER L'ATTUAZIONE DEL 
POR FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - TRASF IMPRESE CONTROLLATE
Macro-aggregato: Cod. 2040000 - Altri trasferimenti in conto capitale
CUP: J61G19000080009
Soggetto: Cod. 12613
PdC finanziario: Cod. U.2.04.23.01.001 - Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a imprese controllate
COFOG: Cod. 04.9 - Affari economici n.a.c.
Tipo finanziamento: Cod. E - FONDI EUROPEI
Trans. UE: Cod. 3 - per le spese finanziate da trasferimenti della UE, ivi compresi i programmi di 
cooperazione territoriale, a decorrere dalla nuova programmazione comunitaria 2014
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
del bilancio gestionale 2020/2022 annualità 2020
Titolo: Cod. 2 - Spese in conto capitale
Missione: Cod. 14 - Sviluppo economico e competitività
Programma: Cod. 1405 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per 
le Regioni)
del bilancio di previsione 2020/2022 annualità 2020



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO N. DD-A19 103  DEL 28/04/2020

Modifica Prenotazione / Impegno N°: 2020/786/1
Descrizione: RIMODULAZIONE FINANZIARIA
Importo riduzione/aumento (€): -700.000,00
Importo iniziale (€): 1.750.000,00
Importo finale (€): 1.050.000,00
Cap.: 260714 / 2020 - OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E 
DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER L'ATTUAZIONE DEL POR 
FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - TRASF IMPRESE CONTROLLATE
Macro-aggregato: Cod. 2040000 - Altri trasferimenti in conto capitale
CUP: J61G19000080009
Soggetto: Cod. 12613
PdC finanziario: Cod. U.2.04.23.01.001 - Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a imprese controllate
COFOG: Cod. 04.9 - Affari economici n.a.c.
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 4 - per le spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti dell'Unione 
europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
del bilancio gestionale 2020/2022 annualità 2020
Titolo: Cod. 2 - Spese in conto capitale
Missione: Cod. 14 - Sviluppo economico e competitività
Programma: Cod. 1405 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per 
le Regioni)
del bilancio di previsione 2020/2022 annualità 2020



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO N. DD-A19 103  DEL 28/04/2020

Modifica Prenotazione / Impegno N°: 2020/787/1
Descrizione: RIMODULAZIONE FINANZIARIA
Importo riduzione/aumento (€): -300.000,00
Importo iniziale (€): 750.000,00
Importo finale (€): 450.000,00
Cap.: 260716 / 2020 - OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E 
DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI COFINANZIAMENTO REGIONALE PER L'ATTUAZIONE DEL
POR FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - TRASF IMPRESE CONTROLLATE
Macro-aggregato: Cod. 2040000 - Altri trasferimenti in conto capitale
CUP: J61G19000080009
Soggetto: Cod. 12613
PdC finanziario: Cod. U.2.04.23.01.001 - Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a imprese controllate
COFOG: Cod. 04.9 - Affari economici n.a.c.
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 7 - per le spese correlate ai finanziamenti dell'Unione europea finanziati da risorse 
dell'ente
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
del bilancio gestionale 2020/2022 annualità 2020
Titolo: Cod. 2 - Spese in conto capitale
Missione: Cod. 14 - Sviluppo economico e competitività
Programma: Cod. 1405 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per 
le Regioni)
del bilancio di previsione 2020/2022 annualità 2020
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